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PROBLEMA N. 1107 
del signor Capitano C. Sprerigers n Palermo: 
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Solarada a pompa. 


Oh che forale buio. 
Se un lume al sîuro! non vi metterai, 
Un giorno © l’altro certo inziamperai. 


Il Bianco col tratto matta in 3 mosse. 


Solnzione del Problema N. 1105: 


(umatramo) \Farlo non vuoi? 
manco. mano. Allora poi, 
rT 16-15 1 R dyre4 Non te n'avere a male, 
a A 25-3 a Res-dî Di primo, altro, finale! 
3 T f£5-c5 matta. Mario Svrmoni. 
fa) 
8A 1 Po6-f5 
2 D' 96-65 a Ridi Solarada monoverbo. 
8 D f$-d5 matta Va in riva al mar, Îl primo per trovare: 
di ln ogni chiostro l’altro déi cencanz: 
LICICICICIE 1 Peé-es Ml tutto angusti ingressi puoi ciamane. 
a D gé-6 a Paga pr ssaa 
3 D c6-d$ matta 
fe) 
ES ICAO 1 Paga Monoverbo, 
2 A e4-06 2 R dq-d3 
3 T fS-f4 matta. lo) (e) 
(1) . 
siti 1.R dyreg 
a D g66 a Re4qnd4 
3 D e6-d5 matta. 
(0) 
TEO rRd4-e4 Tullio Hormîl. 
a A 253 a P_e6-e5 
3 T (04 matta Svontramento. 


Cingo intero la testa del potente; 
Ma se da te mi vien strappato. Sl core, 
Sto sulla testa d'animal paziente. 

Giulio Zangurint. 


Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Irrusrrazione Iratsana in Milano, 


= —_ — Anagramma-Scherzo. 
De PICCOLA POSTA. Ta Folla di gente c'era nelle futere 
Ai mostri Sigwori Associeti, chè fur Le corse dei cavalli per vedere: 
here enne Ma venne un tuffo che guastò la festa, 


Amminirirazione si pregia avvisarli che la regolarmente M 
usata spedizione, — Per la qual com, non asmume E rotta, qualchedun, s'ebbe la testa. 


Hd Quant'era meglio a casa propria stare 
o, è E leggere l'intro al singolare! 
Mario Sormani: 
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Posposizione d’aocento. 


lo primo, tutti i giorni: * Se diligenti siete 
È attenti vi niostrate, buon frutto ritrarrete 
Ma se al contrario (amate giocar da mane a 
lo vi secondò subito. vostra rovina intera. , 
Gaspare Nas 


Solarada. 


Il mio primiero 
Col suo bagliore, 
Inèbbria spesso 
Ii mesto core, 

L'onda del mare 
Lambe Je mura, 
Del mio finale, 
Fertil pianura. 

Solo; pel mondo 

| L'inter s'aggira, 

ari privo, 

Piange! è sospira. 


)00 


Giulio Za 


Salto del cavallo. - Incastro. 
cari bic Falso acoresoitivo. 


Normal,:sì trova-fralo piante aulenti; 
Accresciuto, nel mar resiste a' venti. 
Essenet. 
— rr 
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LOGOGRIFO. 
Mowovanno a Pompa: 
CON-SORTE-RIA. 
, SCIARADA ANAGNAMMA 
DI- CHI - À- RAZIONE — TAPINO — PIANTO 
Soramana 
SO-MI-NO, 


Groomaria... 


Giulio Zangarini, 


Bizzarria. 


Fior di giaggiolo. 
To sono consonante e nulla più... 
E no sorgiamo sull'Ispano suolo. 


Umberto Purio. 


pin nipene: 
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MF Per quanto riguarda i gluochi, eccetto per gli scac 
rivolgersi al signor A. Tebescut, Afilano , Via Goik 


Piero Vestalba. 
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CORRIERE. 

Se Dio vuole, le minaccie, 0 piuttosto le nuvo- 
le di guerra sono scomparse del tutto, Crederci 
proprio, non ci ho creduto maij ma via, con 
quell'aria provocante che avean preso gl’Inglesi, 
con quella specie di temperamento che cono- 
sciamo nei francesi, in questi tempi in cui le 
masse di buon senso si lusciano condurre dai 
gruppi di matti, qualche inquietudine si poteva 
nutrire. Il caso era dei più gravi, per un po- 
polo che ha così sensibile l'amor proprio, così 
acuta la vanagloria, e che subiva già un'umi- 
liazione con l'affare Dreyfus: — ebbene, ha su- 
bito anche quest'altra, ha chinato la testa da- 
vanti l'Inghilterra, ha battuto in ritirata. Ri- 
marrà certo una grande tensione fra i due paesi, 
ugualmente prepotenti; e nella Francia coverà 
un rancore di più; ma quello verso la Germania 
dura da quasi trent'anni senza sfogarsi, e non 
c'è probabilità che sia più pronta la rivincita di 
Fashoda che quella di Sedan. Il nuovo ministero 
Dupuy ha trovato una frase matematica per spie- 
gare la ritirata: “ Bisogna proporzionare lo sforzo 
al valore dello scopo. , E, poteva aggiungere, 
alla potenza dell’ avversario. Tuttavia Ja frase 
resterà, e fa il pajo con l'altra dello stesso mi- 
tro, che come presidente della Camera ebbe 
dire: “ La séance continue , dopo la bomba di 
Vaillant, un anarchico... che non era italiano. 

Ma il più meraviglioso è stato questo: mar- 
tedì alla Camera era annunziato un grande spet- 
tacolo: interpellanza su Fashoda. Ebbene, al 
momento che gli è data Ja parola, l’interpellante 
ritira l'interpellanza. E nessuno n riprende. 
Tutti tacciono, 0 si passa nd altro. Questo si- 
lenzio, mostra tutta l'amarezza del boccone in- 
ghiottito, mostra tutta la profondità del ran 
, — mostra pure tutta la intensità e la con- 
prdia del patriotismo francese, capace di tutti 
i sucrifizj.... perfino del più grande, che è quello 
di tacere, In una Camera piena di rivoluzionarj 
dii socialisti, dî energumeni, coi più verbosi e 
focosi parlatori del mondo, nessuno ha parlato. 
Quale esempio per le altre Camere dei due 
mondi ! 


Quale esempio anche per i nostri ministri! 
Ce n'è tre o quattro che da un pajoti mesi in 
qua girano tutta la Penisola, è fanno ridere 
perfino i fili del telografo con Ja loro loquacità 

con Je loro solennità. Si direbbe che un por- 
tafogli faccia perdere il buon senso alle persone 
sensate, Tali sono certo le Eccellenze Loro, 
anche senza essere aquile; 6 si può giurare, e 
magari scommettere che hanno sempre schernite 
queste cerimonie nei loro predecessori ; chbeno, 
essi le suporano. I telegrammi che raccontano 
non solo i discorsi, ma gli ossequi da sovrani 
che si rendono ai ministri e perfino ai loro se- 
gretarj, diventano sempre più prolissi, occupano 
colonne intere, destando l'ilarità del rispettabile 
pubblico © dell’ inclita guarnigione. Si telegrafa 
la popolazione che corre incontro, il pubblico che 
acclama, la visita alla villa Margherita; si tele 
grafa il dono di splendidi broccati e damaschi, si 
telegrafa i pennoni di Nicastro, gli archi trion- 
fali di Catanzaro, e il corteo di 70 carrozze, 0 le 
bandiere e gli ‘mrazzi; si telegrafa il vermuth d’o- 
nore; si teleggrafa la politica di rinunzia, il cam- 
picello, l’ozio della terra... Imparate un po’ dalla 
Camora francese la virtù del silenzio; — 0 se non 
sapeto resistere al gusto degli ossequi provinciali, 
al fumo degli incensi passeggieri, all'ubbriachezza 
della parola sonante, godetevi pur tutto nei brevi 
mesi di potenza ministeriale, fatovi anche foto- 
grafare —— ma non fatevi telegrafare. 

Tutte le promesse cascheranno d’ incanto fra 
pochi giorni, — perchè il 16 si riapre la Camera. 
E allora vedremo i fatti e Jo cifre. 


Intanto abbiamo i processi, di cui ricomincia 
rie. Non vi parlo dei politici, dove già il 
I giornali sequestrati a Roma, 
a Torino, a Milano, sono assolti; i socialisti di 
Biella sono assolti. Non dai giurati, ma dai regi 
tribunali. Perfino una Giunta scolastica riduce 
al minimo la pena di due dei tre maestri che il 
Municipio di Milano aveva condannati. 


la 


vento è cambiati 


SN 
DEETIREZE VAS ) 


EPTONE DI CARNE 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG 
In piccola dose migliora l'attività digestiva; în 
grande dose determina accumulo d'albumina. (23) 
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A Bologna è fi- 
nalmenteincomin- 
ciato quel. proces- 
so Favilla, che si 
trascina da anni, 
ed ha già avuto 
‘ologo, intermez 
zi © incidenti d'o- 
gni sorta, stancan: 
do l’attenzione di 
un pubblico così fa- 
cile ad annoiarsi 
come l'italiano. Gli 
interrogatorii de- 
gli imputati po 
trebbero sorvire 
di schema ad un 
magnifico roman- 
0 di costumi con: 
temporanei, e s6 li 
leggeranno coloro 
che il nostro tem- 
po chiameranno 
antico, si meravi- 
glieranno — giova 


della succursale di 
un grande istituto 
di credito abbia po 
tuto tirare avanti 


per molti mesi 
creando tutto un 
complicato giro di 
affari extra legali 
e simulando pre- 
stiti di somme vi- 
stosè rilasciato con- 
tro cambiali firma. 
te da persone alle 
quali nessuno a- 
vrebbe prestati 50 
centesimi con la 
speranza di rive- 
derli, “Io non fir- 
mo mai cambiali 
— (diceva scher- 
zando Yorick 
perchè prima di 
mettervi la firma 
la carta costa al- 
meno una lira; 
quando l'ho messa 
non val più nul- 
Ins» Ciò ch’ egli 
diceva per ischer- 
z0 sì può dire sul 
serio di molte delle cambiali sulle quali il Fa- 
villa prestava forti somme... il tribunale dirà s 
a sò stesso 0 ad altri. E tutto questo non si fa- 
ceva di nascosto, ma alla chiara luce del sole: 
v'è una piccola bottega .dove il procuratore o 
liquidatore di una sedicente ditta di Bari aveva 
il suo recapito e dove si combinavano gli impre- 
stiti, gli avalli etante altre cose. Questa bot- 
tega è proprio nel punto più centrale della dotta 
Bologna l'ombra della torre dell'orologio di 
piazza. 

Ma tutto il mondo è paese; questo proverbio è 
il più vero di tutti, come invece è falso il pri. 
mato che ci attribuiscono, e che noi stessi con 
rara modestia ci riconosciamo’troppo spesso, per 
le indelicatezze, gli imbrogli, le corruzioni. Guar. 
date un po’ l'Inghilterra, quel modello di tutte 
virtù, quel parangone di probità politica ! Là, dov 
si fanno tutte le cose in grande, da signoroni, v 
ora un proc accanto al quale questo di Bolo- 
gna è uno scherzo. Un promotore d’imprese finan 
ziare molto equivoche, un tale Hooley, accusa 
parecchi membri della Camera alta d'aver preso 
la mancia per mettere il loro nome sotto i mani- 
festi che annunziavano la costituzione di società 
industriali a base d'imbrogli. Lord Churchill e 
lord Norbury sono stati citati a comparire da- 
vanti al giudice, e lord Ashburton è stato sver 
gognato in pubblica udienza. Il processo ha con- 
fermato che l’Hooley ha pagato delle somme 
enormi per essere ammesso al Carlton Club, uno 
de’ più rispettabili Clubs di Londra, che ha un 
palazzo proprio in Pall Mall Street al N. 94, ed al 
quale appartengono dai 1600 ai 700 soci, la quin- 
tessenza del partito conservatore ed aristocratico. 
Per essere del bel numer'uno, l'Hooley ha dato 
prima uno chèque di 25.000 franchi a sir Wil- 
liam Marriott, e ha poi mandato 250000 franchi 


(Fe 


L'artork Cesare Rossi, m. il 


a Bari. 


novembri 
G. Contarini di Venezia). 


al marchese di Abergavenny che doveva versarli 
nella cassa del partito conservatore. Ma pare che 
Sua Grazia, certamente non per malizia, si fosse 
dimenticato del versamentc 
Fa meglio il duca di Manchester, che lascia 
il posto alla Camera dei Lordi per andar sulle 
scene a far l'attore drammatico. Ve lo spinge la 
vocazione irresistibile, ma anche la miseria, per- 
chè non gli resta più che mezzo milione di ren- 
dita o poco meno. Va a debuttare in America, 
dove i repubblicani saranno felici di ammirare 
ed arricchire un Lord inglese, un Lord autentico. 
La nobiltà francese invece non è molto au- 
tentica, e le ragazze americane domanderanno 
i documenti e le pergamene prima di dar la 
mano e la dote a principi o duchi francesi, dopo 
le rivelazioni della Revue des /tevues. Un visconte 
de Royer (è poi visconte ?) ha messo a rumore 
tutto il campo aristocratico di Francia, denu- 
dando i blasoni di 6500 tra principi, marchesi, 
conti, visconti e baroni. Ce n°è appena dugento 
che abbiano sangue di prodi nelle vene. Quei 
due articoli sono molto documentati e molto di- 
vertenti. Il caso più comico è questo che voglio 

tradurre per lo spasso dei lettori: 
* In una piccola città della Borgogna viveva verso l'anno 
pet 


1770, pacificamente ed ag 


tamente, un negoziante ri; 


tabile, il signor Duvillars. Capitò a questo buon borg 
l'occasione di comperare una piccola proprietà, e la chiamò 
Villars, e i suoi concittadini graziosamente chiamarono 
îl signor de Villars. Pochi anni dopo, egli va a Pari 
compera un vecchio palazzo principesco, e si fa chiamare 
modestamente: marchese de Villars. Passano alcuni altri 
anni e il signor Duvillars divien il felice proprietario di 
un ritratto autentico del maresciallo duca de Villars, l'eroe 
di: Denain. Con pietà filiale lo colloca in mezzo alla sua 
sala di ricevimento, al posto d'onore, e vi aggiunge una 
dozzina d'altri ritratti di avoli ed avole del maresciallo. 
Messa così al completo la galleria degli antenati, il no- 
stro marchese diviene duca di Villars; sotto la Rivolu: 
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zione, emigra come un vero rampollo dei Villars; e sotto 
la Ristorazione, ritorna come duca autentico, martire della 


sua fedeltà al Re e ai sacri principii dei suoi antenati. 
in pittura., 

‘ Lo scrittore iconoclasta promette continuare 
il suo lavoro per le 38000 famiglie nobili che 
sono l'invidia dell’Europa e delle due Americhe. 


* 


Noi ci contentiamo di leggere la vita ai futuri 
senatori, a quei 400 infelici che concorrono 
30 seggi che il governo è disposto a riempire. 
L'imbarazzo del governo è tanto grande che da 
un mese tiene consigli dietro consigli per fare 
una scelta, fra tanti aspiranti al laticlavio, che i 
giornali romani canzonano classicamente. 

Ebbene, anche qui devo ripetere che tutto il 
mondo è paese; e che altrove succede peggio 
che da noi. Alla Camera austriaca, a proposito 
delle accuse rivolte al conte Badeni per aver 
comprato un giornale di Vienna, la Reichswehr 
— facendosi fare la ricevuta della somma pagata 
— il deputato professor Pfersche ha detto che i 
fondi segreti non potrebbero bastare a sussidiare 
tutti i giornali ufficiosi: ed ha soggiunto avere 
il governo a sua disposizione un altro fondo, for- 
nitogli da privati che desiderano qualche cosa. 
Egli ha accennato in proposito ad un membro 
della Camera dei Signori che ha pagato il suo 
seggio 75000 fiorini. Il caso Tanlongo diventa 
una bagatella in confronto. 


Un avvenimento politico-letterario che si aspet- 
ta per il 22 novembre è la pubblicazione dei 
Pensieri e Ricordi di Bismarck. Si aspetta, ma 
senza troppe illusioni. Non si tratta di Memorie 
d'oltretomba, — le vere Memorie le ha pubbli- 
cate il suo confidente Lotario Busch, all’ indo- 
mani della morte, — non si tratta neppure di un 
testamento politico, di un’opera organica: sono 
note; postille, pensieri... come quelli postumi di 
Leopardi. La maggiore attrazione consiste nel 
modo con cui è lanciato l’ affare, nelle somme 
che si sono impiegate, La grande ed antica casa 
Cotta, l’editrice di Schiller e di Goethe, ha vo- 
Juto a tutti i costi essere anche l’editrice di 
Bismarck, ed a lui vivo ha pagato la somma di 
375 000 franchi, ed agli eredi pagherà ancora una 
percentuale sulle migliaia di copie successive alle 
prime. La casa Cotta, che ora è diretta dal dot- 
tor Kromer, s'è rifatta in parte della spesa, 
vendendo la traduzione inglese per 230000 fran- 
chi, e la francese per 40000. Non so se abbia 
trovato i 20000 che chiedeva per la traduzione 
italiana. 

Tutto ciò è grandioso; ma secondo le rivela- 
zioni della stessa Allgemeine Zeitung, l’opera con- 
terrà ben poco di inedito, oltre a ciò che ha rac- 
contato Busch. La parte più nuova nei due vo- 
lumi, è quella che tratta del Kulturkampf, della 
rottura coî conservatori, degli intrighi che vi 
hanno seguito. Bismarck vi rivela, se pure può 
dirsi una rivelazione, l'influenza decisiva che 
l'imperatrite Augusta ebbe su Guglielmo I in 
quell’ occasione, come già durante la guerra 
franco-germanica. Trapela una tendenza del 
$cane di guardia, a diminuire la grandezza 
del primo Kaiser. 

Si dice che vi sia in serbo un terzo volume, 
che sarebbe il più interessante perchè relativo 
al regno di Federico III e del Sovrano attuale, 
Ma di questo non è per ora acconsentita Ja pub- 
blicazione. 


* 


Una serie d'avvenimenti teatrali si annunzia 
per questo mese. La nuova opera di Mascagni, 
Iris, che si darà a Roma; — la nuova opera di 
Giordano, Fedora, che si darà a Milano; — la 
tragedia di Gabriele d'Annunzio, la Gioconda, 
che uscirà per le stampe prima di essere rap- 
presentata dalla Duse. 

Auguriamo tre trionfi. 

Fano intanto ha ricevuto in trionfo la salma di 
Cesare Rossi. L'ILLUSTRAZIONE ITALL ha gi 
parlato di lui come attore: chi l’ ha conosciuto 
rimpiange la perdita del galantuomo, del buon 
amico, espansivo per indole, sempre pronto a 
fare quanto poteva essere gradito ad un ami- 
co, ad un conoscente. Quante volte. a Roma 
abbiamo passato delle notti intiere chiacchie- 
rando! Intorno a lui si riuniva dopo il tea- 
tro una piacevole brigata, e dopo cena's’ inco- 


minciava ad andare giù e su da Piazza del Po- 


polo non meno d'una diecina di volte, come chi 
dicesse una mezza tappa. Vi fu un periodo di 
tempo nel quale il buon Cesare aveva per ser- 
vitore un ex marinaro, forse disertato da qual- 
che bastimento mercantile dopo avere impari 
a cucinare i strani ed appétitosi manica- 
retti delle cinque parti del mondo, roba ve 
mente squisita quantunque abbondantemente 
cospersa di paprika. Cesare non cenava mai 
solo, e qualche sera la cena preparata per tre 
doveva bastare per sei, e più. Della numero- 
sa comitiva facevano il barone De Renzis, 
Giuseppe Costetti direttore del Fan- 
fulla, il povero Pietro Cossa che in quelle occa 
sioni lasciava la consueta comitiva del caffè del 
Valle e dell’osteria del Mellone. 

Spesso il discorso andava a finire sul teatro, e 
Cesare Rossi dava degli altri attori giudizj bene- 
voli, lodando senza reticenze i migliori, fra i 
quali l’altro Rossi, Ernesto, “ il Rossi giovane » 
come egli soleva chiamarlo quantunque di cin- 
que o sei anni più anziano di lui. Per l’arte 


aveva una passione vera fortemento sentita. Ri- 
do ancora quando si rappresentò per la prima 
volta in Italia Patria, di V. Sardou, al teatro 
delle Loggie (ora Tommaso Salvini) a Firenze, e 
Gigi Belotti Bon si decise a dare al Rossi la 
parte di Rysoor, parte di primo attore, se mai ve 
ne fu, quantunque il Rossi avesse da un pezzo 
in compagnia il ruolo di caratterista, come di- 
cono barbaramente sui’ palchi scenici. Quante 
serate onestamente liete ha passate il pubblico 
fiorentino sentendo recitare dal Rossi le com- 
medie di Goldoni e di Gherardi del Testa! A 
Bari, la sera nella quale mori, egli doveva recita- 
re al teatro Piccinni una commedia di Goldoni. 
Si sentiva indisposto e la commedia di Goldoni 
fu sostituita dall’ Albergo del libero scambio. c] 
un’ allegoria, un simbolo: la commedia goldo- 
niana che ormai nessun attore recita più, si rin- 
volta della sua vecchia bandiera e cade cedendo 
il posto alla pochade sguaiata o a qualche evo- 
cazione di sciopero, di Corte d’Assisie 0 di ma- 
nicomio. Cicco e Cola. 


Veduta del monte Mario a 300 metri. 


IL PARCO AEROSTATICO MILITARE. 


È noto che il nostro esercito, al pari di molti 
eserciti europei, è dotato di parchi aerostatici, 
ai quali sono adibite compagnie speciali del ge- 
nio militare. La sede di questi parchi trovasi at- 
tualmente presso Ro- 
ma, nel forte detto 
“ Trionfale », in vici 
nanza di Monte Mario, 
che deve il proprio no- 
me alla prossima porta 
omonima, e alla breve 
ed antica strada la qua- 
le, partendo dal Va 
cano e scavalcando il 
dorso di Monte Ma- 
rio, raggiunge Ja via 
Cassia, 

Grazie 
tile con 
siamo oggi presenta! 
ai nostri lettori vari 
disegni presi dal vero 
nel forte suddetto, du- 
rante una visita al ma- 
teriale aerostatico; vi. 
sita nella quale potem- 
mo ottenere dal colon. 
nello Bossi e dal ca- 
pitano Bassani, nostre 
cortesi e pazienti gui- 
de, le notizie che se- 
guono e che valgono 
ad illustrare i disegni. 

Ogni parco si com- 
pone di dieci carri, di 
cui sette servono a con- 
tenere e trasportare i 
cilindri nei quali tro- 
vasi compresso il gas 
idrogeno destinato al 
gonfiamento del pallo. 


e ad una gen- 
ione, pos: 


ne, Questi cilindri debbono resistere ad una pres- 
sione interna di 100 atmosfere, e quindi hanno 
uno spessore sì forte da riuscir pesanti e di un 
faticoso trasporto. Ora, per altro, si studia il modo 
di aumentare la pressione interna, portandola a 
220 atmosfere circa, senza aumentare lo spessore 


La salita nella navicella, 


Roma. — UNA GITA SUL PALLONE 


L ILLUSTRAZIONE 


delle pareti noi cilindri, 
ma rin‘orzandole soltan- 
to in modo conveniente; 
se, come tutto fu spe- 
rare, tale intento sarà 
raggiunto, si potrà dis- 
porre, senza aumento di 
peso del materiale, di un 
volume doppio di gras, il 
cho permetterà di gon- 
fiare un maggior numero 
di volte il pallone o di 
poterlo rifornire di gas, 
nelle ascensioni frenate, 
per un lango periodo di 
tempo, 

Degli altri tre carri 
componenti il parco, uno 
porta il pallone coi rela 
tivi accessori, e un altro 
ha il verricello, che può 
essere mosso a mano 0 
messo in azione dal va- 
pore. proposito va 
subito notato ghe anche 
la questione del verri- 
cello è ora accuratamen- 
te studiata, perchò men- 
tre il verricello a vapore 
riesco ottimo in causa 
della rapidità colla qua 
lo, durante Je ascensioni 
fronate, fa inalzare o di. 
scendere con grandissima 
rapidità l' aerostato pri: 
gioniero, il ve lo a 
mano elimina la necessi- 
tà del combustibile, del- 
l’acqua; dei macchini- 
sti, ccc., ma por converso 
obbliga gli uomini ad u 
ra dura © lenta 
0i risultati. Ciò 
si sin pensato 
moderni motori a petro- 
lio, che potrebbéro riuscir 
adatti allo scopo, € 


Ì vantaggio d'una maggiore | 
tà è semplicità. L'ultimo carro, infine, 
al trasporto dei viveri, del carbone, ecc.; 
di ciascun parco ha Ìl comando un capitano | 


ida foto; 
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La macchina della corda. 


grafie del nestro corrispondente Dante Paolocci). 


coadiuvato da un tenente, 0 60; uomini servo- 
no alle diverso manovre. 


n 
I palloni, ed il relativo materiale si facova- 


no venire, sino ad 
alcuni anni or sono, 
dall'estero, e preci. 
samente dalla Fran- 
cia; oggi, e questo 
è un bel merito del- 
la Direzione milita- 
re, tutto si fabbrica 
nel nos! 
risultati eccellenti 
Si ‘(raggiunge « 
non soltanto un 
sparmio di un terz 
nella spesa, ma si ot- 
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Roma. — UNA GITA SUL PALLONE MILITARE (da fotografie del nostro corrispondente Dante Paolocci). o 
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tiene una diminuzione assai notevole di peso de- 
gli RECOSA pur avendo a disposizione un ottimo 
materiale. V'ha di più che, a mano a mano, 
con studi ed esperienze, questo materiale rice- 
vette importanti perfezionamenti, di cui non è 
qui il luogo di parlare. Ciascun aerostato ha un 
volume di 540 metri cubi, e un diametro di 
circa 10 metri; è formato da un involucro di 
seta, ricoperto da più mani di una vernice spe- 
ciale; durante l'ultima mano, si soffia sulla seta 
della polvere di alluminio che trastorma il pal- 
lone in una enorme sfora argentea. Natural- 
mente parte del gas sfugge di continuo attra- 
verso l'involucro, in una proporzione che va 
dal 8 al 4 per cento dell’intiero volume, ogni 
giorno; e quindi ogni giorno, per le asconsioni, 
bisogna rifornire il pallone per mezzo dei cilindri. 
L'aerostato è provvisto delle due consuete val- 
vole, una all'estremità superiore, comandata da 
una corda colorata che, attraverso al globo, va 
sino alla navicella; e l'altra nella parte inferiore 
del pallone, che serve a fare sfuggire il gas quan- 
do, per la dilatazione causata dalla temperatura, 
raggiunge una pressione troppo grande. Quest 
valvole sono comandate da molle di una resi- 
stenza prestabilita; ma siccomo la valvola su- 
periore non sarebbe sufficiente a far sgonfiare 
rapidamente l'aerostato, nella navicella si ha a 
disposizione. anche Ja corda detta di “ strappa- 
mento ». Nelle ascensioni libere, infatti, la ma 
novra più difficile è quella di prender terra, 
precisamente perchè se l'aria è un po' mossa, 
la grande massa del pallone fa da vela, e si 
rialza e ricado più volte, rendendo tutt’ altro 
che piacevole e sicura Ja posizione degli aero- 
nauti. La soka valvola di cima esige per Jo svuo- 
tamento del pallone ben tro quarti d'ora; e 
quindi si è obbligati a ricorrere ad una dispo- 
sizione che tale svuotamento fa compiere in modo 
quasi istantaneo. Sul vertice del pallone si pro- 
para uno strappo in forma di triangolo isosc 


col vertico al polo dell’ aerostato, di m, 150 di 


altezza per uno di base circa; la rottura è ac- 
curatamente tappata e incollata, ma tirando la 
prda attaccata al vertice del triangolo, la stoffa 
si strappa lungo le linee di minor resistenza, e 
dal largo strappo îl gas si riversa fuori in po- 
chi istanti. Infine sotto al pallone vedesi scen- 
dere una lunga manica che serve al gonfiamento 
dell'aerostato; e nella parto inferiore del globo 
scorgesi un foro, una spia, che permette di 0s- 
servare l'interno del globo stesso, 
* 


Le ascensioni frenate, allo quali assistiamo © 
prendiamo parte coll’amico Paolocci , si etfet- 
tuano con grande rapidità, ad onta che il pal- 
lone possa salire a 500 e anche a 700 metri; 
perchè il verricello a vapore sul cui tamburo la 
corda si svolge 6 si avvolge, non fa dutar l'a- 
scesa 0 la discesa più di'7 od 8 minuti in media. 

Nella pace silente della campagna romana, i 
mezzo ad un piccolo prato, l'aerostato ondeggia 
colla sua forma elegante e leggiera. La rete di 
corde sottili che l'avvolge, quasi scomparisco, 
© taglia la superficie mobile dell'involuero in 
regolari losanghe, le quali lo fanno somigliare ad 
una ricca coperta di raso grigio imbottita, La 
rete è libera, © unita solo alla valvola superiore; 
in basso va ad attaccarsi ad un cerchione di 
legno, che ne sostiene un secondo mediante 
anelli, per modo da attutire le scosse e le ro- 
tazioni che dal pallone alla navicella verrebbero 
trasmesso, 

Senza confusione, senza chiasso, i soldati fanno 

forza © si arrampicano sulla navicella di vimini 
onde tenerla contro terra; i viaggiatori sal- 
gono dentro, e dopo che lentamente si è lasciato 
sulire l’aerostato sino a che la corda che lo t 
prigioniero è trattenuta soltanto dal tamburo c 
verricello a vapore, situato più in basso in una 
insenatura del terreno, il tamburo comincia a gi- 
rare, il canapo si svolge, e il globo inizia la pro- 
pria ascensione. Contro la volta del cielo la sua 
massa rapidamente s' impicciolisce, sino a che 
sotto ai raggi del sole sembra una grande goc- 
cia di argento fuso librantesi nell’ azzurro in- 
finito. 

Chi monta nella navicella ha l'impressione che 
il suolo si sprofondi; l'occhio abbraccia, coll’allar- 
garsi dell'orizzonte, particolari sempre più ni 
merosi e che paion farsi più nitidi. È? una s 
sazione nuova e piacevole... anche se accompa- 
nata da una piccola punta di mal di mare. 
Giunti ad una grande altezza, facilmente deter- 
minabile col. barometro di cui la navicella è 
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provvista, la tranquillità 
è completa; di tanto in 
tanto giungono distinte 
le voci dal piano © il 
suono dei segnali che, 
con una cornetta, la sta- 
zione di terra manda al- 
l'ufficiale cho dirige l'a. 
scensione. Del resto le 
comunicazioni colla sta- 
zione possono essere an- 
che più complete me- 
diante gli apparecc 
lefonici posti sulla navi- 
cella e a terra, 6 i cui fili 
di comunicazione tro- 
vansi ravvolti sul ca- 
napo e con esso si svol- 
gono. 

A 500 metri il pano- 
ma incantevole; i 
contorni del forte sotto- 
stante si delineano net- 
tamente, mentre i sol- 
dati, i cannoni, gli al- 
beri e le caso circostanti 
sembrano usciti da una 
di quelle scatole di ba- 
locchi che fabbricansi a 
‘orimberga. Per ragioni 
facili a comprendersi ci 
asteniamo dal pubbli- 
care le fotografie che ab 
bracciano tutte le forti. 
ficazioni sottostanti , li- 
mitandoci a dare quelle 
che da metri giun- 
ono a metri 200, sufli. 
cienti, per chi vi fissa 
l'occhio, a dare un ri 
vato effetto dall'alto in 
bas 

Il vecchio Tevere trac. 
cia il suo solco ser 
giante, giallastro e lu: 
ninoso, attraverso alla 
campagna; e su di esso 
le imbarcazioni scor 
no simili a quei ragni che ratti veggonsi sc 
volare sulle acque stagnanti, Quando il tempe 

lo aguardo si spingo sino ni castelli ro- 
mani, al mare, al lago di Bracciano; quando in- 
vece vi è , par che tutto all'intorno l’oriz- 
zonte sia sepolto da una immensa distesa di 
masso luminose di bambagia, sulle qu 
traccia l'ombra dell’aerostato, circondata dai lar- 
ghi giri colorati di un alone. 

Poi comincia la discesa annunciata da quella 
sensazione brusca e spiacevole dello stomaco, che 
si risente anche negli ascensori. Ed ecco che la 
terra sembra tornare incontro ai viaggiatori; gli 
alberi par che spuntino e crescano sul terreno, 
tutto s'ingrandise ista d'occhio, e ben presto 
l'orizzonte si rac i limiti ristretti dei ter- 


rapioni del forte. Più ricca di emozioni è la di- | 


scesa dopo un’ ascensione libera; qui l’ ufficiale 
deve spiegare un sicuro colpo d'occhio e una 
grande freddezza per cogliere il momento oppor- 
tuno. Una volta preso terra e vuotato il pallone, 
l'involucro si piega è vien chiuso nella navicella. 

Nel nostro parco aerostatico, al cui sviluppo 
tanto il generale de la Penne quanto gli utfi- 
ciali da lui dipendenti si sono dedicati con grande 


che dallo storico palazzo della 
sera del at ottobre) doveva essere trasportato al Palazzo 


amore e con instancabile costanza, si cor 
cora di per 
gas necessario pel gonfiamento, ricorrendo ad 
un impianto elettrolitico. Per tale impianto si 
adopereranno i voltametri inventati dal Garuti, 
e formati da tante celle metalliche nelle quali 
la corrente elettrica decompone l’acqua acidu- 
lata, in cui stanno immersi, in idrogeno ed os 
sigeno; quest’ultimo si lascerà disperdere, e l’i- 
drogeno invece verrà raccolto in un gazometro 
© poscia compresso colle pompe nei cilindri. 


xesto MANCINI 


IL BATTESIMO DEL PRIMOGENITO DEL DUCA D'AOSTA. 


Numerona folla erasi raccolta nella mattina di giovedì 
3 novembre, sulla piazza Reale e nella chiesa di San ( 
vanni per vedere il neonato di S. A. R. il duca d'Aosta, 

isterna (dove nacque nella 


Reale per ìl battesimo. La carrozza chiusa, che condu- 


NTESSA DI PAR 
(Fotografia Borne e C. di Richmond.) i 


zionare i mezzi di produzione del | 


madre della Duchessa d'Aosta. 


} ceva il bambi Castel 


osta, e dalla 


0 (accompagnato dalla contessa di 


vecchio, dama ore della du 
al pal 
ti prima, 
di 


Genova madre, il Principe 


hessa Elena d' 


} nutrice), giunse 


| pochi mic 


principess: 


220 Reale alle ore 10. Quivi eransi, 


adunati i Sovrani, il Principe e la 
Napoli, i duchi d'Aosta, degli Abruzzi, di 
Umberto di Salemi e la Con- 
tessa di Parigi, madrina del neonato, nonna materna. Pa- 
drino era S. M. il Re. pure le stesse au 
| torità che avevano già redazione dell'atto 
Îl prefetto marchese Guiccioli, il sindaco se- 
Casana, il presidente e il procuratore generale 
orte di Cassasione, © della Corte d'Appello, il 
Ottolenghi, comand: 
rati ed ufficiali superiori. 


Ivi convenn 


assistito all 
di nascita 


della 


, altri gene- 


rale e Ja divisione 


| La ceri 
€ 


pel 


a della Si 


no maggio: 


alle ore to eun quarto nella 


ata Sindone, sottò Ja direzione del cap 
di Corte, monsignor Anzino. 


Prima, fu celebrata ui 
Metropolitana 


a messa da un 


appellano della 
Toriuo, monsignor 
Richelmy, assistito dai sacerdoti della Cappella Palatina, 

imigist al neonato, La cerimonia si 
compì pri ppella della Sindone era stata 
sì la folla, ch'erasì adunata nella chiesa di San 
Giovanni, non potè" assistere 


: quindi l'arcivescovo di 


l'acqua lustrale 


ate : dla ei 
chiusa 
Ila cerimonia : ad essa non 
l'eco fioco di due vagiti, mandati dal neonato 
funzione. Terminata questa, i Sovrani, i Prin- 
vitati ritornarono negli appartamenti r 
Regina tennero ci 


iunse che 


ali, dove 
olo, dimostrando a tutti la 
pel lieto avvenimento. Intanto, il Principino fu ri 
portato al palazzo della Cisterna in carrozza chiusa, 
compagnato dal padre Duca d' Aosta e d 


la nonna con 


Rammentiamo che al neonato furono imposti, fin dal- 
o di nascita, i nomi d'Amedeo (in memoria 


nonno), 

Umberto, Isabella, Luigi, Filippo, Maria; nomi tutti che 
rdano Casa Savoja e Casa d'Orléans. Basta appena 
rdare che il padre del neonato, Emanuele Filiberto 
duca d'Aosta (nato il 13 gennajo 1869) primogenito del 


rimpianto Amedeo, che ebbe il titolo di Duca delle Puglie 
fino alla morte del padre, è colonnello del 5.° reggimento 


artiglieria da campagna; ed è stato or ora presidente del 
Comitato generale dell'Esposizione nazionale a Torino. 
L'augusta consorte, Elena principessa d'Orléans, alla quale 
si congiunse in matrimonio a Kingston nel 25 giugno 1805, 
conta ora ventisette anni, essendo nata a Twickenham il 
13 giugno 187:: tutti sanno ch'è figlia terzogenita del 
fu Luigi Filippo conte dl Parigi e di Isabella duche 
Montpensier, sorella di Luigi Filippo Roberto duca 
léans, pretendente al trono di Francia. 
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DE GusERNATIS E 1 P. NUNZIO 4N COSTUME DI PELLEGRINI ORIENTALI. 


? (Hot. A. Gherardi di Gerusalemme), 


UN LETTERATO ITALIANO IN PALESTINA. 


Del viaggio dell'imperatore di Germania, che par. ri- 
dotto ai minimi termini, si parla ancora e si parlerà per 
lungo tempo, discutendone le conseguenze. Cì sia lecito 
accennare al viaggio quasi contemporaneo nella stessa 
Terra Santa fatto da un nostro valente letterato, il pro- 
fessore Angelo De Gubernatis, Abbiamo notizie della 
prima parte del suo itinerari 

Dopo aver soggiornato alcuni giorni sul Libano, fra i 
Drusi e i Maroniti, egli partiva per Giaffa, onde, invece 
di prendere la ferrovia, percorreva l'antica via carrozz 
bile, la stessa che si è accomodata alla meglio per' l' 
rivo dell'imperatore Guglielmo, che vuol evitare i viaggi 
ferroviarii, L'Imperatore, com'è noto, si è accampato fuori 
della città nuovissima, dove i nuovi coloni ebrei e tede- | 


schi hanno le loro abitazioni più belle, nella parte più 
eminente del monte Gareb. Di là scese a cavallo in Ge- 
rusalemme per la porta di Giaffa, e si è recato nel co- 
stume di gran maestro dell'Ordine Teutonico al Sarito Se- 
polero; sulla soglia del San fu ricevuto dal dottis- 
simo e venerato Patriarca, monsignor Ludovico Piavi, il 
quale pronuriciò una breve allocuzione, di carattere pura- 
mente religioso, ossia cristiano, Visitati i luoghi-Santi di 
Gerusalemme, l'Imperatore doveva recarsi in pellegrinag- 
gio alle Grotte di. Betlemme; poscia a Gerico, al Glor- 
dano, al Mar Morto, accampandosi di nuovo presso il vil- 
laggio di Bethania. Tutta quest'ultima parte fu abbandonata. 

Il nostro autore, invece, che non ha preoccupazioni po- 
litiche che Jo richiamino a casa, ha percorso tutti questi 
luoghi in compagnia del Padre Nunzio da Vintigliano, dopo 
aver avuto parecchie conferenze interessanti col Patriarca e 
col custode di Terra Santa sopra le cose d'Oriente. Col 
Padre Nunzio, nel costume di pellegrino orientale che il 
gran caldo della Siria e della Palestina rende necessario, 
per ripararsi insieme dal gran caldo e dalla molta polvere, 
ìl De Gubernatis visitava pure il villaggio nativo di San 
Giovanni Battista, Emmaus, il villaggio dove Cristo ri- 
sorto apparve a due discepoli, il monte Samuele, onde 
per la prima volta i Crociati videro le alture di Gerusa- 
lemme; l'arma gentilizia della famiglia De Gubernatis, come | 
quelle dei Pazzi di Firenze, e dei D'Haussonville Cruchy 
di Francia essendo la croce-pada, ossia la croce @ pied | 
fiché, era naturale ch'egli non mancasse di ascendere al 
monte de’ Crociati. Jl 18 ottobre, il De Gubernatia era 
tornato a Belrut presso il console generale d'Italia in 
Siria, che è suo fratello, e si preparava al suo secondo pel- | 
legrinaggio, a cavallo, a Sidone, Tiro, Nazareth, al monte 
Tabor, al lago di Tiberiade, a Shafet, Damasco, e Baalbek, 
per imbarcarsi il giorno 8 novembre da Beirut, per Ales: 
sandria e per l'Itali 
volume che il De Gubernatis sta scrivendo sulla Terra 
Santa, e che vedrà la luce nella prossima primavera, con- 
terrà impressioni, descrizioni ed osservazioni nuove, che 
renderanno questo viaggio in a un po’ di- 


verso dai consueti che ogni /owriste può mettere insieme, 


con l’aiuto del Bedeker. L'apostolo, il critico e l'artista 
riuniti in un solo viaggiatore lasciano sperare, nella serie 
numerosa de’ Viaggi di Terra Santa, un libro originalissimo, 


NOTERELLE. | 
| 
| 


nav È uscito il V fascicolo dell’im- 
portante Rivisfa italiana di sociologia 
che esce a Roma, Vi troviamo un ar- 
ticolo di un avversario del socialismo 
— il Chiappelli — su di un argomento 
assolutamente tecnico * Sul metodo nel- 
Segue una interes- 
sante memoria di Enrico Loneao sulle 
* Guerre e lotte di classe ,. Notevole 
è pure un articolo del Posada sugli studi 


sociali in Ispagna e sopratutto la * Ras- 
segna delle pubblicazioni , che è fatta 
in modo così completo e analitico da 


soddisfare la curiosità di ogni studioso 
delle discipline sociali. 

ma Der Mensch auf den Hoch- 
alpen è il titolo dell'edizione tede- 
sca della Fisiologia dell'Uomo sulle 
Alpi di Angelo Mosso, comparsa ora a 
Lipsia, degli editori Veit e C. È uno 
splendido volume con le stesse incisioni 
dell'originale ; e la traduzione eccellente 
del dott. F.Kiezsow è fatta sulla secon: { 
da edizione che, com'è noto, fu conside» 
revolmente ampliata. Giornali e riviste 
germaniche abbondano di recensioni del- 
l'opera del nostro fisiologo. Si. segna- | 
lano tra gli altri due articoli del prof. 
Ed. Klam nelle Neneste Nachrichten di | 
Monaco del 7 e 8 ottobre. 

nw Anche Genova ha ora la sua 
Esposizione permanente di belle 
arti. È stata inaugurata giovedì scorso 
nello studio fotografico del cav. Ernesto 
Rossi. Da questo valente fotografo è 
atata ideata © condotta a_ compimento 
la nuova istituzione a cui ha assegnato 
locali ampi ed artistici, 

nw Le biblioteche pubbliche 
agli Stati Uniti sono in numero di 
duemila, che mettono ogni anno in cir- | 
colazione una trentina di milioni di vo- 
lumi. Il modo d'organizzazione di queste | 

| 


biblioteche è del tutto diverso da quello 
d'Europa, e varia secondo l' importanza 
e il carattere del luogo che son destinate 
a servire, Accanto alla biblioteca di campagna, provvista di 
un centinaio di volumi e aperta per due ore della settimana 
in qualche cascinale sotto la sorveglianza di un custode pa- 
gato dal comune, ci sono le biblioteche gigantesche. Quella 
di Chicago, che ha costato 10 milioni, conta in città So suc 
cursali o depositi, che mettono i libri alla portata di tutti. 
Quella di Boston poi possiede stamperia © legatoria 
prie occupando 250 impiegati; nelle sue sale possono star 
seduti 2000 lettori; tiene inoltre un servizio di vetture 
per approvigionare cotidianamente di nuovi libri Je sue 
dieci succursali © i suoi settanta depositi. È un'istituzione 
senza dubbio unica al mondo, e alle sue spese provvede 
il bilancio. municipale. 

ww Teatri.— Pierre Loti, Il delicato romanziere, 
tentato la fortuna delle scene con un dramma: Giu 
Renaudiîn rappresentato a Parigi al Tentro Antoine. 1 
sito fu brillantissimo. L'azione drammatica svolge un epi- 
della persecuzione degli Ugonotti. Benchè l'autore 
in precedenza l'abbia amentito, il pubblico e la critica 
hannò trovato qua e là delle allusioni alla questione Drey- 
fus, In senso favorevole all'innocente condannato, come 
questa tirata di un capitano francese, in procinto di farsi 
ugonotto per amore. * La mente si smarrisce per lo spa 
vento e per l'orrore di questa guerra fra francesi, e mi 
sembra quasi in questi tempi terribili che Cristo sti 
cogli oppressi. 
mutamento dell'opinione in Franci 

wwy Un altro dramma storico, e un altro successo alla 
Comedie frangaise. L'autore è Paolo Meurice, che * de- 
butta, 4 ottant'anni; fin qui Je sue opere drammbtiche 
erano sempre divise con altri; e la sua fama poetica consi- 
steva nell'amicizia di Victor Hugo di cui fu idolatra. Il 
nuovo dramma in versi, che si dicono bellissimi, è inti- 
la storia del medico che diventa il 
sigliere e il ministro di re Cristiano VII, ed ama la regina 
e muore tragicamente. I critici. notano alcune rassomi- 
glianze col Ruy Blas, 

nv4 A Milano ha avuto esito dubbio la commedia in 
un atto La Tempesta di L. R, Montecchi. Nel felice fanx 
menage del prof. Giorgio Viotti penetra, durante un tem- 
le, la indegna sua moglie, che l’ha abbandonato per 
darsi alla vita galante. È una nera nube che minaccia la 


sodi 


| sua felicità. Ma Ja donna disonesta, non del tutto per- 


versa, e dopo aver minacciato, s'allontana, senza aver sve- 
lato l'esser suo alla buona compagna di suo marito. È un 
quadro della vita bene ideato, e discretamente condotto, 
che sarebbe piaciuto di più, se fosse stato recitato con 
più sicurezza e convinzione. 


nw L'oro e l'argento. — La produzione nel 
mondo, dalla scoperta dell'America. — Intorno 
a questo argomento il direttore della zecca di Parigi ha 
presentato testè al ministro delle finanze una relazione nella 
quale dà un riassunto della produzione dei due metalli dal 
1495 al 1896, La storia dei due metalli preziosi si può 
dividere in quattro periodi primo dei quali termina 
col medio evo. Nel secolo XV l'Europa era poverissima 
di oro e di argento, di cui possedeva appena un mi- 
liardo di franchi. Con la scoperta di Colombo inco- 


mincia un nuovo periodo, che va fino alla metà del se- 
colo XIX. Il terzo periodo è lo spazio di 25 anni dal 1850 
al 1875 e l'ultimo, caratterizzato dalla crescente spropor- 
zione fra il valore dell'oro e dell'argento, va dal 1875 al 
1896. Prendendo per base il valore legale dei due metalli, 
si hanno le seguenti cifre per la loro produzione dalla 
acoperta dell'America: nei 358 anni dal 1492 al 1850 si 
estrassero circa 4/, milioni di chilogrammi d’oro per un 
valore di quasi 161/, miliardi, e circa 150 milioni di chi- 
logrammi d’argento del valore di 33.!/g miliardi; il valore 
totale dei due metalli arriva dunque quasi alla cifra di 
So miliardi. Il seguente periodo, dal 1851 al 1875 è ca- 
ratterizzato dal fatto che la produzione dell'oro in questi 
soli 25 anni fu maggiore di quella che si ebbe nei pre- 
cedenti 358 anni, mentre si ridusse ad un quinto la pro- 
duzione dell'argento; il valore totale quindi giunge alla 
metà circa del precedente, cioè a 23!/, miliardi. Nei 383 
anni trascorsi dalla scoperta dell'America fino al 1875, la 
produzione dell'oro e dell'argento fu di 73 miliardi, dei 
quali spettano all'America del Sud 26 (16 d'argento e 1o 
d'oro), al Messico 18 (di cui 17 d’argento), agli Stati Uniti 
8 miliardi (di cui 7 d'oro). Negli ultimi ar anni la stati 
stica mostra uno straordinario rialzo nella produzi 
l'argento, triplicata in confronto al periodo precedente, 
mentre la produzione dell'oro rimase relativamente nelle 
stesse proporzioni. In tutto Îl periodo di oltre quattro se 
colì, dalla scoperta dell'America fino al presente, l'uomo 
ha estratto dalla terra 13!/, milioni di chilogrammi d'oro 
per un valore di circa 46, miliardi, e se si include l'ar- 
gento, la produzione dei due metalli preziosi sale al va 
lore di 102% miliardi. Facendo la media di tutta que- 
Sta epoca, ogni anno si estrassero 250 milioni del me- 
tallo prezioso. Il valore della produzione annua s'è 
mentato enormemente negli ultimi secoli. Nel secolo XVI 


ne d 


193 milioni; nella prima metà del nostro secolo |l pro- 
dotto crebbe a 227 milioni, nel terzo quarto di secolo a 
più di 930, dal 1876 al 1885 a circa 1090, dal 1886 al 
1890 a 1310 © finalmente dal 1890 al 1896 a 1995 
lioni. Da quattro secoli adunque la produzione annua dei 
due metalli preziosi è salita, da meno di 80 milioni, a quasi 
due miliardi. (Dentschée Mundschou fr Geogr. Sta 
Vienna, n. 11, 1898), E con tant'oro, noi, infelici, non ve- 
diamo che carta! 


at, 


Hot. F.lli Lovazza: 


Paolo Palestrino, segretario dell'Esposizione. 


IONE NAZIONALE A TORINO. 

disegno rappresenta la proclamazione 
dei premii; solenne cerimonia della quale abbiamo par- 
lato nel numero antecedente. 

Abbiamo dati i ritratti dei principali ordinatori del- 
l’Esposizione, così felicemente, ideata, così felicemente riu- 
scita e la cui chiusura venne protratta a mercoledì, 16. 
Completiamo la serie dei ritratti degli ordinatori 
quello del segretario generale dell'esposizione : 
Palestrino. 

Nato a Torino nel 1847, il Palestrino è segretario capo 
della Camera di commercio torinese, In tale qualità potè 
partecipare ai lavori di altre Esposizioni italiane, tenute 

n paese e all'estero. Ebbe parté principale nell’orga 
namento e nella direzione delle Esposizioni italiane a 
Londra nel 1888 ed a Zurigo nel ‘93, nonchè nella for- 
mazione delle Sezioni italiane nelle Mostre internazionali 
di Anversa nel'94 e di Amsterdam nel '95. In quest'ul- 
tima, organizzò una esposizione campionaria delle indu- 
strie tessili italiane, presentata dal Museo commerciale 
della Camera dî commercio di Torino, premiata dalla Re- 
gina dei Paesi Bassi con speciale medaglia d’oro. Per 
l'Esposizione italiana del "98, oltre a coprige la carica di 
Segretario generale, l'avv. Palestrino rappresentava il Co- 
mitato nelle Commissioni per gli /aliani all'estero e Co- 
lonie ed in quella dell'Arte e strumenti musicali. È consi- 
gliere comunale di Torino, alpinista e musicista. 
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MAL DI MARE 


RACCONTO DI 
E. G. BONER. 


— Chi si vede! Un abbraccio! — esclamò il 
secondo del battello a vapore X, della N 
zione generale, correndo verso un giovinotto 
in disparte a poppa, guardava Jevar l'ncora e 
staccare il cavo. 

— Giulio! — esclamò a sua volta costui — 
due strisce al berretto ! | 

— Ah, pensi al monello ch'ero in liceo ? 
Alle uova che riportavo in media? Bei tempi! 
È tu dove vai ? 

— Forse a Palermo, forse a Milazzo... 

— Vale a dire?.. Ma perchè non vieni sul 
ponte di comando ? 

— Eh, eh.... sto all'agguato.... e non mi vo- 
glio far vedere... 

— Birboncello! 

E s'allontanò. L’ 


ltro rimase a guardare verso 
prua, mormorando: — Eccola, mesta e pallida 
che fa pietà... è lui con quel faccione da schiaffi ! 

— Heautiful! — esclamarono vicino a lui due 
Inglesi, marito e moglie, puntando il binocolo 
sulla palizzata che ‘cinge il porto a semicerchi 
sui colli che sovrastano alla città, si nti che 
si profilan bruni e dentellati nella rosea lim- 
pidità dell'occidente. 

Un suon d'arpa e di violino arrivava dolce- 
mente dal castello di prua, dove due ragazzetti, 
sonatori ambulanti saliti a bordo a Messina per | 
isbarcare a Milazzo, rallegravano a quel modo 
i passeggeri della terza classe. AL’ udir quella 
melodia e al mirar quelle Calubrie rosato dal | 
sole morente, quel canale tranquillo 6 lucido, 
quell’orizzonte purissimo, veniva un po' al pen» 
sìero di tutti qualche reminiscenza di fate mo 
gane raggianti e di canore sirene, brillato qui 
un giorno alla fantasia di popoli più gentili e 
più felici. A questo, almeno, si sarebbe giurato | 
che pensassero quei due Inglesi, così profonda- | 

ento immersi nella loro silenziosa contempla- 
zione. 

— Signore, — domandò finalmente il marito 
al giovinotto, additando un torracchione a ca- 
valier d'un'altura, — quello stare forte ? 

— No, signore, Rocca Guelfonia. 

— Guida invece dire forte Gonzaga. 

— Ill forte Gonzaga è quel castello a sinistra. 

— Guida invece dire stare a destra. 

— Forse parla del forte Andria. 

No, guida invece... 

— Con permesso; — disse il giovine; 0 s'av- 
viò al ponte di comando. 

— Pardon, monsieur, — l'apostrofò abbordan- 
dolo un elegante figurino, evidentemente un 
commesso Viaggiatore; — accettate una siga- 
retta ? 

— Mille grazie, non fumo. 

— Prenez, prenez toujours. Orribili, queste si. 
garette. Non valgono il soldo. Chez nots.. 

— Con permesso, — ripetà il giovine facendo 
per salire sul ponte 

— Scusi, lei ch'è medico! 
quella un signore, accorrendo. 

— Mi conosce? — domandò il giovine stupito. 

— Fui sottosegretario alle imposte nel suo 
capoluogo. Queti, ragazzi! — urlò allungando 
una pacca al primo che gli capitò di tre o quat- 
tro marmocchi che gli s'aggrappavano alle gam- 
be. — Signore, mia moglie soffre! 

— Solfriva prima di salire a bordo? 

— No... cioè, sì, ma, dico, ragazzi l... Colei 
soffre SemMpre.... 

— Di braccio! — implorò languidamente 
una signora bionda e grassa, tirandolo per la 
giacca. 

— (Qui, tormento! — disse lui, voltandosi 
sgarbatamento: — scusi, dottor 

"Il giovane aveva posto piede sul ponte di cc 
mando, è guar: 
dava or la scia 
che il vapore si 
lasciava dietro 
eche pareva un 
fiumo gorgo- 
gliante fra due | 
rive d'acque 
tranquille, ora 
il Ringo albe- 
rato, il conven- 
to massiccio è 
rossiccio di Sal- 


» — gli gridò in 


—___________________—, 


ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


© un dopo l’altro i casali della ri 
revano stilar silenziosi nell’ombr 

— Al, sei venuto! — esclamò il secondo bat- 
tendogli una mano sulla spalla. a 

— Per liberarmi da quell’arca di Noè, — ri- 
spose l’altro indicando il padre di famiglia in 
mezzo alle sue creature. 

— Ah, monsù ‘Travet con la sua cova! È 
forse la decima volta che li trasporto da un capo 


| all'altro d'Italia: e ad ogni trasferimento la ni- 


diata sè accresciuta d'un pulcino. Brrrl... E tu 

sei dottore in medicina, ho lotto... Perchè non 
eni a bordo qui da noi?.. invece d'un ga- 

gliotfo di dottor Sangrado che ci abbiamo. 

— Grazie, ho una condotta în provincia, e vi 
devo ritornar subito, avendo lasciato alc 
malati... 

— ln sospeso? Meglio per loro! 

— Burlone! Dunque già secondo, a trent'anni ? 

— Pra noi, son trentacinque. Ricordati ch'ero 
il più stagionato della class. Anzi questo mi 
foce risolvere di darmi a una carriera meno... 
famelicamente dotta. 

— È poi andate a fidar 
sconsolanti presagi dovevi sentirti fioccare ogni 
giorno, ricordi ? 

— Non dicevan per male, poveretti. Perciò 
mi sono astenuto dal prendermi poi qualche 
vendettuccia.. gurati che li ho trasportati 
quasi tutti dall'uno all'altro mar, quei buon 
Cerberi d'un giori fatti un'po' grigi, un 
po curvi... che dapprima non mi raffiguravano, 
stralunavan gli occhi, cascavano dalle nuvole 
“ Ma come, Lei, quel Saretti. giovi 
NO? n roprio, e ora la face ‘on di- 
monio per gl’italici mari. Come stanno Virgilio 

» Omero? — Qui una filza di seandei: e gli scolari 

uchi, © i presidi tanti cani, 6 ì provve- 
tanti orsi.... e intanto la famigliuola cre. 
scova — quelle terribili famigliuole d'impiegati 
he non finiscon mai... — “ Beata Lei! , con- 
cludevano; e io, invece d’ingalluzzirmi, è dire: 
“ schiattate! sono il somar 
minciavo a snocciolar le mie: e il cielo che lam- 
peggia 6 tuona, è il mar che/ondeggia © freme 
6 il nocchier che s'abbandona, —quando alza il 
gomito, — 0 î vapori inglesi chexdi tempo in 
tempo vi colano a fondo, Ò 
ò Sempre un capo ameno! 

— Un filosofo, La vita di mare mi ha reso più 

aggio di un Socrate. Si chiamava così, nevvero, 
quell'antico Paolo Boselli? Dal mio ponte di co. 
mando ne vedo tante! ne odo tante! Più che un 
giudice dal suo stallo 6 un prete dal suo confes- 
sionale. Siamo noi marinai che sballottiamo da 
uno spicchio all'altro di quest'arancia terraquea 
i sommi e gl’infimi, i miniatri e i coatti, — qual- 
che volta c'è poca differenza, — i decrepiti e i 
lattanti, © con essi un cumulo di affetti e di pas 
sioni più sterminato dell'oceano stesso, E ora 
un po'di te. Coniugato? Io da tro anni: st 
sempre lontano dalla mia metà e l'accordo è 
porter 

— "Tu puoi scherzare di queste cose, ma ic 

— Che! amerestù ? 

Poni il caso... 
Numi! Uno che ha studiato anatomia! 

— Vedi a poppa quel signore con quella 
guorina? 

— Un'avy 

— Li vedi? 

— Ma sì... Ecco quel che accade a noi altri 
Dobbiamo far servire i nostri vapori a certi con- 
vegni.... Ma l'etimologia non è un'opinione: galee, 
galeotti! 

— Quella giovinetta io la seguo di nascosto 
fino a Palermo, di dove ritornerò alla mia con- 
dotta, mentre lui, ice d'un padre, pi- 
glionì.... 

— Un 

— l big 

— Respiro! 

— Ma non respiro io che amo perdutamente 
quell'angelo, — d p riamato, — io che, 
due giorni or sono, alla mia domanda di matri- 
monio, mi sento rispondere da colui (un ba 
nello di provincia de' più bietoloni): * Lei che 
ha soltanto una laurea pretende sposar mia fi- 
glia che ha centomila lire? » 

— Vieni giù, per ora, ch 
del pranzo. 

— È giucchè la figlia cominciò a piangere, a 
disperarsi, quel mostro, temendo un ratto, le fece 
far subito le valig 


tura, dunque? 


‘oltello ? 
i per Napoli 


suona la campana 


vator dei Greci, 


la non senti che odor di stufato? Hai ra- 


gione, amico mio. La donna! ecco l'epilogo. Che 
ti è valsa la tua scienza? Un giorno balena sul 
tuò orizzonte di teorie positiviste un occhietto 
néro.... 6 scaccomatto alla scienza! 
— Seusi, è ora di pranzo? — gridò il sotto- 
segretario delle imposte dalla coverta. 
— Si. E come dicevo... 
— Ah, come soffro, signore! — guaì la 
moglie. 
— Fa niente. Vadano pure. Vieni, Ernesto! 
Bravo! perchè lui mi veda! 
E vuoi restare al fresco? 
Che monta? 
a stecchetto? 
Gran chel 
— Come vuoi: l’amico tuo 
ungere i denti. Arrivederci! 
E in due salti fu in coverta, in due altri nel 
salone da pranzo di seconda classe. 
I passeggeri eran tutti a posto, @ vicino a G 
che sedette a capo di tavola, si accomodò un 
signore grasso e rubicondo, facendo segno a una 
giovinetta di sedergli accanto. L'impiegato e la 
sua famiglia occupavan tutto un lato della ta- 
vola, e dall'altro sedevano il commesso, la cop. 
pia inglese, due professori tedeschi, — non si 
bagliava, occhiali d'oro e zazzere, — un torvo 
lavo che mangiava sempre e non parlava mai, e 
una smilza figura di vecchiotto improsciuttito, 
il medico di bordo. 
- Che muso da villan rifatto! — pensava Giu- 
lio sbirciando il suo grasso vicino; ma, per i 
graziarsi la signorina, gli domandò alla seconda 
portata: — Non beve? 
— Quanta bontà! Ringrazio. Ma in viaggio 
fa bene il vino? 
— Per gli stomachi forti, come sarà il suo! 
— Mille grazie... Non è ch'io 
endo questo però il mio primo 
mare... 
— Non ti sei affrettato, — pensò 
disse: — O perchè non ha preferito la ferrovia? 
— Che vuole? quel disastro di 
— Sei carne di lepre, ho capito, — pensò an- 
cora il giovine; — ora ti servo io. — È ripigliò 
adire: — Ma in ferrovia si è sempre.in terra; 
e il mare è mare, 
— 0i sarebbe timore di.... burrasche? 
— Non dico questo! E il signore viaggia per 
divertimento? 


vece corre a 


_— Eh sì, andiamo un po nell’Alta Italia, — 
rispose l’altro guardando la figliuola e gonfiando 
Ta got 

— Non sono io se non te n'accocco una, — 
pensava Giulio, mentre diceva: — E viene da 
un capoluogo... importante ? 

— Abbastanza. 
Di provincia? 
Di circondario. 
Buone scuole, buoni medici Za. 
Mah! 
Che boria! — pensava con crescente di- 
spetto il secondo: © ripigliò a dire: — in casa 
sua, n'immagino, frequentano le persone più 
intelligenti, eh ? il pretore, il medico, gl’ inse- 
guanti 

— Poco, signore, poco, 

— Vale a dire? 

— Sa, il sangue, il censo... — 
porse il suo biglietto di visita sormontato da 
una grossa corona, 


— Obbligato, — disse Giulio dandovi un' oc- 
chiata, e lo ricambiò, aggiungendo: — Ma, sé 
mi permette, io credo che le persone che ho ac- 

ennate siano tali da doversene ricercare l’ami- 
cizia e la stima.... Un dottore in medicina, per 
esempio, che ha studiato vent'anni e ha conse- 

nita una laurea.... Cos ha, dottore? 

Il vecchiotto si era levato gravemente, facendo 
un grande 

— Dicevo dunque... — riprese il secondo, 

— Nè io dico di no, — l'interruppe il signore, 
— ma ci sono tradizioni.... convenienze... — 

— Come? — domandò, facendosi ro. 
il vecchietto 

— Beva, dottore! — ordinò Giulio. 

— Bevo, — rispose colui con un altro inchino; 
e vuotò un gran bicchiere. 

In quella s'udì l'urto di una grossa ondata 
contro il fasciame del piroscafo, e il lume in alto 
incominciò a oscillar fortemente. 


nore 


0 ro: 


— Cos è? — domandi 
prassalto. 
— Si esce dallo stretto del Far 


con un so- 


— disse Giulio. 
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ino. — PROCLAMI 


ZIONE UFFICIALE DEI I 


faler più 


C'è pericolo?... — ridomandò l'altro, im- Î tedeschi rosso come un peperone, 


pallidendo un poc Doctor che miserabile Junk 
VARI 


— Oh, ne 
nanc rso, io credo che un gio- 
vine onesto, il quale giunge a conseguire | 
tolo accademico e a seder commensale utile al | 
banchetto della vita, un giovine il quale non Î 

| 


— Oi sguazzo! — pensava Giulio; e, rivolgen- 
dosi all’impiegato, gli domandò: — e Lei cosa 
ne pensa, signor Franconi ? 

— Cosa vuol che dica io? Sarà come affer- 
mano le loro signorie, ma — piano, Geppino! 
io vedo sempre l’opposto... — Ahi, Toni, non 
tirare i baffi a papà! — Io, se mi è lecito dire 
la mia povera opinione, ho visto sempre i ricchi 
analfabeti in trionfo e i poveri dotti nei guai.... 
| Fermo, Gigetto guarda e non si tocca: e papà 
| tuo c'è avvezi 


deve nulla agli altri e tutto a sè stesso, che 
non fu toccato alla la nessuna ba 
chetta di fata benefica e si spinse avanti, fra 
privazioni e sacrifizî, agl 


— L’ingegno! Ma ce n'è tanto al mondo! 
— Ce n'è tanto al mondo! — approvò il bla 


di sonato. 
— esclamò il commesso 


ingere, con la forchetta — Ne abbiamo un po' tutti. Ma i soldi! è un 
in pugno e il tovagliolo al petto, la mano del | altro. affare! 
ondo; — c'est cal 


— Ottimamente, signore, d'accordo! — ripres 


— Molto bene, — approvò l'inglese anche lui, { il nobile, nicchiando maestosamente, come a | 
facendo un mezzo inchino dalla parte di Giulio: | ringraziare. L’impiegato s' inchinò fino a toccar 
— in Inghilterra contare più onesto self-made | col muso il piatto, e proseguì: — Troppa de 


man che ignorante baronetto. 


gnazione, signor barone. 
— Anche in Germania, — soggiunse un dei ) 


Ahi Toni! m'hai p 
stato un callo! — Eccc i 


mi facciano grazi 


i chi | 


Mi ALL'Esposizione NAZIONALE (disegno di A. Minardi, da schizzo di E. X.) 


vediamo cavalieri e commendatori ? forse gli uo 
mini di studio e d' ingegno ? 
Eh sì, — approvò ghig 
forse gli uomini di studio 
—.Uno per mille! — riprese l'impiegato stri- 
ndo un'altra riveren - e chi de' ricchi 
non ha l’occhiello più o meno fregiato ? 
Questo è ragionare! — concluse l'altro. 
Il signor Franconi deve avere una tene- 
rezza per le croci, — osservò il secondo, 
— Ma no, è un esempio che port 
È un esempio che, portiamo — dis 
tone, — Ma cos'è, Dio mio 
Bicchieri e bottiglie cominciarono a ballar sulla 
tavola, mentre a' fianchi del vapore battevan le 
ondate con sempre maggior violenza. 
— Oh, oh, il sangue, il censo! — esclamò il 
dottore sghignazzando. 
— Beva, dottore! — ordinò Giulio. — Ma lei 
soffre il mal di mare? — domandò al barone. 
Intanto la signora dell’impiegato s'allgntanava 
strillando, e il marito le correva dietro în me 
ui suoi bambocci 
(La fine al prc 


ando il barone; — 
d’ ingegno ? 


e il ba- 


simo numero.) 


E. G. BonER. 
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EEE Ad CINQUANTENARIO DEL QUARANTOTTO. 
contro la diretta o in- 


La sortita di Mestre ditta signoria a 
nl ° tobre invece, la Peni 


ripiombata 
itù che il 


Dopo soli sei mesi 
e sulle antenne È 
San Marco era sta- 1815 le aveva impo- 
to issato il tricolore, bi > PA } sto, e sconfitto il Pie- 
dopo soli sei mesi di i h monte, ritornato il 
lieta baldanza e di î Veneto in potere del- 
fid eccessiva, Vo- J î Pen) l’Austria, attorno a 
nezia, al principio ) , n Venezia non sorretta 
dell'ottobre 1848, si ‘er “ da diploma eu- 
vedeva ridotta in : : ja : È pea, stava agguer- 
condizione trista- rito il nemico e cin- 
mente paurosa. Se i : A geva d'assedio la 
nei lieti giorni di N ; città, impreparata. 
marzo la città tutta, 9 È Li 
per miracoloso, una- \ , Una fortuna però 
nime consenso pre ; 7 SERRA. “ua 
i era venuta a Vene- 
parata, aveva tro- j ) È ia atsena 
vato impreparato il fia 2 dall'essere 
governo austriaco, 6 i cruenti 
ola a 
resistere: poichè a 
difenderla, da ogni 
"Italia i vo- 
lontari che avevano 
viste altrove spez: 
te le loro speranze, 
erano convenuti 0 
isolati o a battaglio- 
veneti, lombardi, 


so di memorie, esul- 
tante di speranze, di 

a San Marco, 
mentre tutta la Pe- 
nisola si ridestava 


Colonna commemorativa in piazza 27 ottobre a Mestre. (Fotografie dell'ing. L. Riva) Il Ponte della”Campana. 


La casa Talia a Mestre (fot. dell'ing. L: Riva). + L'assalto principale al Ponte della Campana. 
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Perc 
RS 


f e, 
SII 
LIDI 


1 cannoni presi a Mestre e trasportati a Venezia. 


Gen. Giambattista Cavedalis. 


329 


La Piazza di Mestre (dal Ponte) (fot. dell'ing. L. Riva). 


L'episodio di Antonio Zorzi (da stampe dell'epoca conservata nel Museo Correr di Venezia, 


i, sotto il comando di 
ndipendenza che fu 


bolognesi, romani, napolet 
quel magnifico soldato de 
Guglielmo Pepe. 


A Guglielmo Pepe era stato affidato il coman- 
do in capo di tutte le forze che il generale Giam- 
battista Cavedalis, dittatore per la guerra, aveva 
sapientamente riordinate, e che sommavano, al 
principio d'ottobre, a circa 20000 uomini, ani- 
mati dal grande sentimento della patria. Lo 
spirito pubblico, reso alacre e fidente dalle no- 
tizie della sommossa di Vienna e della rivolu- 
zione ungherese, imbaldanzito secondava la bal- 
danza dei soldati risoluti a ri re, ma con- 
vinti altresì che convenisse agire e prendere 
l'iniziativa per affermare la potenza di Venezia 
e accrescerne così l’importanza e le speranze. 

Per ciò, dopo il brillante successo ottenuto il 
22 ottobre dai Cacciatori del Sile, comandati 
dal loro colonnello Amigo, dal maggiore Fran- 
cesconi e da Ulloa e Cosenz, e guidati dal mag- 
giore Radaelli, nell'operare una sortita nella po- 
ione del Cavallino, che il Radaelli stesso aveva 
il giorno prima coraggiosamente esplorata; il 
Cavedalis pensò di tentare una nuova e mag- 
giore sortita contro Mestre, ove era il gomando 
Jn capo delle forze assedianti, le quali, secondo 
la tattica austriaca, erano state dal generale Mi- 
tis distribuite molto sparsamente su tutta Ja li. 
nea, da Campalto a Fusina, e il 24 ottobre chia- 
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Giuseppe Sirtori, 


mò il maggiore Radaelli e gli ordinò di abboz- 
zare il piano di attacco. I mattino seguente il 
piano era già formato: continuare a tener 00- 
© nemico nei punti estremi dell'estuario 
col fingere di attaccarlo da quella parte; quindi, 
diviso il corpo d’of zione in tro colonne, lan- 
ciare quella di sinistra all'assalto di Fusina col 
l'ordine di marciare poi per Malcontenta e la 
Rana verso la stazione ferroviaria di Mestre; 
contemporaneamente far attaccare questa, che 
gli austriaci avevano fortemente barricata, dalla 
colonna del centro, 6 spingere pel canale 6 per 
l'argine la colonna di sinistra all'attacco di Me- 
stro in quel punto, fer essa contrale, poderosa: 
mente trincerata; spingore finalmente un distac- 
camento a Campalto per tenor così occupata l’e- 
strema sinistra del nemico, e con una sortita di 


ricognizione su Brondolo, impedire il sollecito 


invio di rinforzi dalle punte estreme del cordone 
d'assedio, 


La sortita fu fissata per la notte dal 26 al 
7, © fra la sera del 25 © il mattino del 26 fu 

comunicato il progetto al capo dello Stato Mag- 
giore Ulloa, al generale Pepe è al colonnello Mo ’ 
randi, comandante il forte di Malghora. 

Le disposizioni necessarie furono sollocita- 
mente prese. Verso la mezzanotte del 26 il bat- 
taglione Cacciatori del Sile e un drappello di li- 
nea, circa 450 uomini in tutto, sotto il comando 
«del colonnello Amigo sî imbarcavano su alcuno 
chiatte a Venezia e partivano verso Fusina, pro- 
tette da una piccola divisione navale di cinque 


Alessandro Poerio. 


scorridoie armate di pnoni e 
comandate dal capitano di fregata Basilisco. 

‘Alla stess'ora sulpava da Venezia il Pepe col 
suo Stato Maggiore, e verso le due giungeva a 
Malghera per assumere il comando in capo del- 
l'operazione. Da Malghera, allora, cominciarono 
a muoversi silenziose le due colonne. Quella del 
centro comandata dal Morandi e composta di 
200 uomini dei battaglioni lombardi 6 bolognesi, 
procedeva per la strada ferrata verso le fortifi- 
cazioni della stazione di Mestre. La colonna di 
destra, di 850 militi dei battaglioni Alto Reno e 
Italia libera, comandata dal colonnello Zambec- 
cari, avanzava per l’argine verso la località detta 
delle barche nel cuore della città. 

Una fitta nebbia favoriva da parte di terra 
l'impresa rmettendo. ai nostri di giungere 
inosservati fin quasi sotto ai forti nemici. Ma 
non uguale favore aveva, pur troppo, la colonna 
sinistra cui l’acqua bassa 6 la nebbia rendevano 
difficile il navigare pei canali della Laguna, onde 
giungeva tardi presso Fusina e non poteva as- 
salirla mezz'ora prima dell'alba come le era stato 
ordinato, Così, mentre Je altre due colonne at- 
tendevano da Fusina il rumor del cannone, an- 
nunziatore dello sbarco avvenuto e segnale per 
esse dell'attacco, l'alba giungeva e il sole mi- 
macciava di rivelare ai nemici la presenza dei 
nostri. Pensò allora il Pepe che meglio valesse 
osare, e ardito ordinò alle colonne ardimentose 
l'attacco. 


pitoghe e duo 


L'avanguardia del centro, comandata dal mag- 
giore Rossarol e dai capitani di Stato Maggiore 
Sirtori e Cattabene, si slancia vigorosa sul ne- 
mico, che colto all'improvviso resiste debolmente 
da principio, © si dà poi a fuga precipitosa ab- 
bandonando gli avantreni. Ma la colonna non 
segue l'esempio della sua avanguardia: alle prime 
scariche d'artiglieria oscilla e si sbanda, onde 
l'avanguardia stessa, non sentendosi protetta, 
deve ritirarsi, permettendo al nemico disperso 
di riordinarsi a battaglia appoggiato a Mestre. 
Ma sopraggiunge 1' Ulloa colonnello Bignami 
@ col maggiore Montecchi e cento gendarmi della 
scorta del generale in capo: egli assume il co- 
mando della colonna, la riordina; Ja dispone sa- 
pientemente all'attacco 0 la slaricia all'assalto 
alfa bajonetta. Nuovamente esitano i soldati al 
primo urto, ma Noro eccita i suoi lombardi, © 
la voce dei capi, il fragor delle trombe è dei tam- 
buri, il grido infiammato e generale di Viva l’/ta- 
lia li rianimano tutti, © il combattimento si im- 
pegna forte, vigoroso, ostinato, fino a che il ne- 
mico è rimesso in fuga verso Padova, 0 l' Ulloa 
penetra con i suoi ardito in città, nelle cui strade 
un nuovo combattimento s'impegna accanito, 
corpo a corpo. 

Contemporaneamente al centro, si avanza eroica 
contro le trincee nemiche l'avanguardia della 
destra comandata dai capitani Fontana, Enrico 
Cosenza è Felice Orsini, e composta di 63 Car 
tori del Reno e di 12 soldati del genio, è soste 
nuta da un'altra compagnia di Cacciatori del 
Reno del capitano Spaggiari. Il terreno frasta- 
gliato e fangoso, le trincee fortissime e bene ap 
postate, le case intorno tutte armate e presi- 
diate rendono difficile l’ impresa. Ma Fontana, 
Cosenz e Orsini, cui si aggiunge il maggiore 
della guardia civica Zanetti, con rapida mossa 
coraggiosa superano le difficoltà, e l'avanguardia 
si avanza intrepida, gridando: Viva l'Italia, 
Viva l'Ungheria! carica alla baionetta il nemico, 
lo caccia dalle sue fortificazioni, 8° impadronisce 
dei suoi cannoni e lo insegue dentro alla città 
con un combattimento accanito contro i croati 
che disputano il terreno palmo a palmo, che dalle 
finestre delle case, che è necessario far sgom- 
brare una ad una, fulminano i nostri. Il grosso 
della colonna, comandata dal colonnello Zambec- 
cari, sbandatosi al primo urto formidabile, ma 
riordinato dal generale Pope sopraggiunto col 
suo Stato Maggiore, colla cavalleria @ l’artiglie- 
ria da campagna, riacceso dalla presenza del Co- 
mandante in capo, segue a breve distanza l’avan- 
guardia e ne seconda gli arditi movimenti. Il 
nemico così incalzato si ritira sulla piazza di 
Mestre, e dal ponte detto della Campana, sul 
fiume Oselino, che, per giungere in piazza bi- 
sogna passare, punta i cannoni che dominano 
tutta la via per la quale la colonna avanzava e 
la tengono a distanza, mentre la continuata fu- 
cileria dalle case vicine respinge, decimandoli, i 
più coraggiosi. Ma non tardava a giungere dalla 


via trasversale, dei Cappuccini, vicina al ponte, 
la colonna che l Ulloa conducea vittoriosa. Si 
fondono entrambe, respinte riassalgono furiose, 
al secondo attacco sorrette dai mestrini che 
calzano da ogni lato il nemico, questo fugge in 
disordine verso Treviso. 

Nella brillante 6 sollecita operazione erano ri- 
masti tagliati fuori circa duecento croati che 
avevano preclusa la ritirata. Vistisi perduti, si 
decisoro ad una ostinata e valorosa resistenza: 
nella località detta Mestrina, entrati in una casa 

reondata da un giardino e chiusa da un muro, 
di certo Talia, veneziano, vi si bagricarono at 
tendendo intrepidi. Il Sirtori, coi lombardi e i 
veneti e quanti da ogni parte accorrevano, fu in- 
caricato di impor loro la resa. Ma dalle finestre 
della casa i croati seminavano la morte fra i vo- 
lontari italiani. Puntati due pezzi, fu fatta una 
breccia nel muro di cinta, ma le continuate sca- 
riche impediscono ai nostri di entrarvi. Final- 
mente vi si gottano sacchi di paglia imbevuta 
di petrolio 0 vi si appicca il fuoco. Nascosti dal 
fumo, il capitano lombardo Zuruschi, Sirtori, i 
sorgenti Origgi e Tonetta, il caporal Cardosi si 
slunciano nel giardino, e seguiti dal resto delle 
truppe penetrano nella casa e i croati sono fatti 
prigionieri. 

Mostro così cadeva comipletamente in mamo de- 
gli assalitori, e in quel momento giungevano, da 
un lato il capitano Bucci con 150 volontari ro- 
mani coi quali s'era spinto fino a Campalto, e 


Gen. Carlo Alberto Radaelli. 


La Piazza dal Ponte di Mestre (fot. dell'ing. L, Riva). 


dall'altro, superati finalmente gli inciampi della 
marcia, la colonna di sinistra dell’Amigo. 


* 

Così quel che si voleva, cui sopratutto il Ca- 
vedalis mirava perchè necessario, l'affermazione, 
cioè, della potenza dell'esercito a Venezia rac- 
colto, s'era avuto e splendidamente. S'era cau- 
sata all’austriaco una perdita di circa 200 uo- 
mini fra morti e feriti, s'erano fatti oltre 500 
prigionieri, fra i quali un capitano e quattro 
sott’ ufficiali, s'erano conquistati 6 cannoni, pa- 
recchi carri di munizioni, bagaglio, 6 cavalli, 
tutte le carte e la cassa del comando in capo. 


* 


Il valore dei singoli aveva fatta la forza della 
massa e le aveva dato la gloria del trionfo. Ulloa, 
Sirtori, Rossarol, Cosenz, Montecchi, Cattabene, 
Viola, Mircovich, Boldoni, Bignami, Orsini, Spag- 
giari, Zanetti, Morandi, Noaro, Zambeccari e via 
via (tutta una serie splendida di nomi), si co- 
prirono di gloria per l’intrepidezza, per lo slan- 
cio, per l’avvedutezza, per l’eroismo con cui ave- 
vano condotte le eroiche schiere ad assecondare 
il piano che il Radaelli ! aveva ideato, il Cave- 
dalis voluto, e il Pepe comandato. 

Fino i fanciulli, nella memoranda giornata, vol. 
Jero essere eroi: il dodicenne Antonio Zorzi, 
mozzo, durante l'assalto di Fusina, vedendo da 
una palla gettata a mare la bandiera della sua 
piroga, noncurante della mitraglia, si getta nel- 
l’acqua, afferra lo stendardo, lo riporta a bordo 
e fa di nuovo sventolar sulla poppa il tricolore 
gridando: Viva l’Italia; — il quattordicenne 
Giambattista Speziali, tamburino, penetrando 
a Mestre con la colonna del centro, vede cader 
morto al suo fianco un compagno, ma non si 
sgomenta: non volendo lasciar perduto il tam- 
buro dell'amico, nè volendo abbandonare i ran- 
ghi, se lo carica sulle spalle e continua a inci- 
tar Ja colonna suonando intrepido fin sulla piazza. 

E l’eroismo era stato consacrato dal sangue. 
Nessuno degli italiani fu fatto prigioniero, ma 
fra morti e feriti n’ebbero 119! E quali perdite! 
Antonio Olivi, trevisano, ammogliato con figli, 
cadeva colpito di scaglia al ventre mentre as- 
saltava le trincee. — Alessandro Poerio, all’ a- 


1 Carlo Alberto Radaelli, per l’abilità e il valore dimo- 
strati în quest'occasione, fu dalla fanteria passato allo 
Stato Maggiore. Egli, generale, vive ancora a Latisana, 
circondato dall’affetto e dalla venerazione dei suoi..con- 
cittadini. 
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vanguardia della destra, ferito fin 
dal primo assalto, intrepido conti- 
nua a combattere fin che al ponte 
della Campana cade ferito da una 
palla all'inguine, Egli subisce l’am- 
putazione della gamba gridando: 
Viva l'Italia, e confortando gli 
amici piangenti, trasportato a Ve- 
nezia, scrive alla madre che perder 
solo una gamba era niente per lui, 
che per la patria avrebbe voluto per- 
dere Ja vita: due giorni dopo; il 
desiderio di quell’anima gentile e 
forte di poeta e di soldato era tri- 
stamente soddisfatto. 

La festa di Venezia per la ripor- 
tata vittoria fu immensa, poichè a 
quegli animi, cui pareva offesa il 
dubitare della possibilità di resi- 
stere; essa ridava la fiducia, non 
fiaccata ma scossa dalle trepida- 
zioni dei giorni precedenti. 

Così quando i cannoni tolti’ al 
nemico furono trasportati a Vene- 
zia, il popolo volle trascinarli a 
braceia sulla piazza di San Marco, 
quasi in trionfo, E gli stessi fu- 
nerali degli eroi caduti, assunsero 
l'aspetto come di una grande e bella 
solennità della patria. 

Se anche da quel fatto d'armi, 
che fu il più forte 0 il più glorioso 
dell’ assedio, Venezia non. poteva 
trarre duraturo vantaggio, come 
l’ammoniva l'aver dovuto -abban- 
donare la conquistata città, pure 
ne comprendeva l’importanza. 

Quell’assedio cui italiani d'ogni 
regione portarono contributo di va- 
lore edi sangue, avea. affermato 
i to d'Italia, e.preludiava ma- 
gnifico al ‘59, al 766, al’70. 


Giuner 


Il cinquantenario'della gloriosa soîtita fu commemorato 
quest'anno a Mestre con particolare solennità, Il mattino 
del 27 ottobre un lungo corteo. formato dalle autorità e 
rappresentanze di Mestre, di Venezia e del Veneto, di 
Roma, Napoli, Bologna, ecc., con' tutte le bandiere donate 
dalle città italiane a Mestre quando fu inaugurata la co- 
lonna commemorativa della sortita) con tutte le associa- 
zioni venete di veterani, traversando la città imbandierata 
e animatissima, si recò sotto un meraviglioso sole prima- 
verile a inaugurare la lapide commemorante la conquista 
di Malghera fatta dai mestripi il.22 marzo, davanti alla 
quale parlò il sindaco cav. Pietro Berna, poi alla colonna 
commemorativa della sortita ove disse alcune belle parole 
il generale Milanovich, e giunse quindi, attraversando le 
nuove vie Olivi e Poerio, alla sala Vittoria ove il nostro 
collaboratore dott. G. Secretant tenne, per incarico del 
Municipio, una conferenza in cuì descrisse la battaglia e 
sintetizzò l’ epopea del '48-49. Alla sera ci furono feste 
popolari, fuochi d’artifizio, e l'illuminazione a palloncini 
di tutta la città. 

La conferenza del dott. Secretant satà fra breve pub 
blicata a cura del Municipio di Mestre. 


IL BONGHI di E. MOSSUTI. 


Domando la parola per un.fatto personale. 

Ruggero Bonghi, essendo ‘ministro della pub- 
blica istruzione — roba di venti e più anni ad- 
dietro — visitava gli atenei italiani; Ja paren- 
tela. tra il ministro e Ja lingua greca è troppo 
nota, perchè si possa sospettare che egli predi- 
ligesse di interrogare gli studenti intorno alla 
chimica inorganica od alla trigonometria curvi- 
linea. E fu nel far onore a quella sua stretta pa- 
rente, presenti i professori e gli studenti della 
Facoltà, che il severo ministro della pubblica 
istruzione mi qualificò studente della pubblica 
asinità. Titolo ‘che, sebbene in nessuna cartape- 
cora consacrato, io leggo nella mia mente, nel 
riguardar Ja statua dell’uomo che me lo conferì, 
ahimè, senza errare, 

La statua è opera del professore. Enrico Mos 
suti, e sarà collocata in una piazzetta ricavata 
alla men peggio dal risanamento di Napoli, di 
fronte al nuovo edifizio della Università. Com- 
battuto in vita dalle ire scolastiche e dalle po- 
litiche, respinto dalla Corte e dalla piazza con 
diffidenza eguale, Ruggero Bonghi, morto, ha fi- 
nalmente ritrovato il suo stabile posto; caso non 
ordinario per gli uomini come lui e migliori di 
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Ro Bonn, statua di Mossuti. 


lui. E di là, lo storico di Roma, il biografo di 
Gesù Oristo assisterà alla elevazione dell'Ateneo; 
e poscia conterà, senza sogghignare, quante pa- 
gine dei libri suoi ed altrui sfoglieranno gli sco- 
lari e quante il vento; e sovrasterà come un 
faro incrollabile alle giovanili tempeste, che so- 
glion muggire un paio di volte l’anno intorno 
allo scoglio degli e i 

Il professore Enrico Mossuti — che già col suo 
Pergolese fece stupire — in un'età di mezzo se- 
colo e dopo due 0 tre lustri che non gli furono 
avari di disinganni, emerge come artista nuovo 
ed egregio, che intende per vero complemento 
dell’arte non la perfezione plastica soltanto, ma 
altresì Ja elevatezza dell'ideale. Intorno alla sta- 
tua parleranno il sindaco e non so quanti dot- 
tori, i quali, dopo fatto l'elogio del morto, si 
congratuleranno con chi ne riprodusse bene le 
fattezze e, ne impresse nel bronzo il ricordo im- 
perituro. È vero che per l’artista essi sarebbero 
prodighi di lodi — è l’uso — anche se la statua 
fosse brutta; ma tant'è, questa volta i lodatori 
illustri non mentiranno. 

Ruggero Bonghi — lo vedete — è raffigurato 
in piedi: si avanza; avendo interrotto il suo la- 
voro, come per pronunziare una di quelle sue 
frasi ‘che parevan fatte di acciaio, e dove toce 
vano rimanevano conficcate ; regge tra le dita 
della destra, mossa avanti, la penna, e con la si- 
nistra, che scende lungo il fianco, stringe alcuni 
fogli. La colonnina, il paracarro, il tavolino, il 
trespolo ingombro di libri col calamaio e con la 
penna d’oca._— espedienti solidi ai quali si ap- 
poggiano troppe statue o troppi scultori — qui 
non esistono; la statua sta, anzi va da sè, come 
un Bonghi vivo, privo dell’adipe ventrale della 
sua mezza età, ma ancor provvisto di quella vi- 
vacità che fu il principale suo attributo. E così 
l'artista avendo cominciato col far bene nella 
scelta del momento in cui Bonghi poteva essere 
tudiato e ritratto con elevatezza di concetto e 
di sentimento, ha finito col far.benissimo, in una 
esecuzione perfetta. 

Gl’ intenditori d’arte lodano a voce e per le 
stampe la bella opera. Moltissimi dicono che, per 
le mani di Enrico Mossuti, Ruggero Bonghi ri- 
vive; e dicono giusto. Io ripeto che rivive e pare 
pronto a parlare. Ma non m’indugio ad aspettar 
che lo faccia, perchè chi sa con qua} terribile 
Hare egli direbbe che il mio fatto personale è 
nito. 


G. ScHMIDT. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


{ gina, tutta Ja terza Divisione lenta, tranquilla, ordinata, 
ripiegò: e nella ritirata alcuni squadroni dei reggimenti 
Savoia e Genova Cavalleria con ardita brillantissima ca- 
21 27 luglio 1848, quando re Carlo Alberto, dopo la seon- | rica, volsero in fuga l'intera divisione di’ cavalleria au 
fitta toccata a Custoza, volle ritentare la sorte delle armi. | striaca Thom i Las o 
= giorno 2 ottobre 1898 (centenario della nascita di 
AI pe rg Ò 7 Piizi [te pichasi ila, | Re Carlo Alberto di Savoia) e dopo cinquant'anni dal fatto 
corpo Mose Volta, v Par: | d'arme si compì la cerimonia inaugurale del ricordo sto- 
di difenderia; Volta doveva essere Îl punto attorno al o 5 ri 
tuale elfettanre una nuova concentrazione di tutto l'e- | rico della difesa di Volta. Giunsero da Mantova il gene- 
povero rale G. Parravicino comandante del V corpo d’armata ed 
a altre autorità civili e militari, nonchè un battaglione del 
li corpo del De Sonnaz (Il corpo) il 22 luglio si SFR | ao. di fanteria. Il monumento (opera dello scultore En- 
battuto a Rivoli, il 23 a n) Pi “i fono! di, ita, | rico Astorri di Milano) consiste in un svelto obelisco sor- 
SITA Nan N meme ce pegan hl cere O DA montato dalla tradizionale stella d' Italia collocato sopra 
Ciatti dead Ve aictribraioni di viveri e più | delle artistiche roccie, Sul davanti un'aquila, raccolto il 
che la fame la sete, per l'arsura della stagione e del ter. pestiaphe Sr stigli‘ una corona di foglio di quercia, 
reno penosissimo, tormentava la truppa. 1 


Erano le quattro del pomeriggio del 26 e la giornata LUXARDO = 


MARASCHINDA ZARA 


della 3.3 divisione, la brigata dei fedelissimi savoiardi ; 
seguivano il 16.° reggimento di fanteria, i battaglioni vo- 
lontari modenesi e parmensi, due batterie di artiglieria, 

(uestoJiQuore rinomato “ji 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


N a ottubre 1898 si inaugurò a Volta Mantuvana un 
monumento innalzato in memoria del combattimento che 
ebbe luogo in quella storica borgata nella notte dal 26 


mezzo reggimento dei lancieri di Novara. Più tardi partì 
anche la brigata Regina. La piccola colonna alle sette di 
sera giunse ai piedi delle alture di Volta già occupate 
dal nemico, polchè Îl maresciallo Radetzky aveva avviato 
per la strada Valeggio-Volta-Castiglione delle Stiviere l’in- 
tero suo esercito. I savoiardi slanciaronsi all'attacco su 
per l'erta ci del colle e per le ripide vie del paese. 
Volta fu presa, e poi, per quanto fu lunga la notte, essa 
fu difesa casa per casa, orto per orto, muro per muro, 
contro | ripetuti contrattacchi degli austriaci, dei quali le 
forze andavano rinnovandosi e aumentando, Solo il mat- 
tino dopo un ultimo disperato attacco della brigata Re- 
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LA SETTIMANA. 


La mattina del 3 fu celebrata in Torino 
ta cerimonia del battesimo del principe 
‘Amedeo, amministrato dall'arcivescovo Ri- 
chelmy. Il Re lasciò ai poveri di Torino 
109 000 lire. } SPS 3 

7 ministri si sono riuniti in questi 
giorni più volte. Il 5 deliberarono di ac- 
Fescere la provvista del grano nei 
Siacazzeni militari, non soltanto per prov- 

re ai bisogni dell'esercito prima di 
+ rialzi di prezzo, ma per far fronte 
le richieste dei Comuni al prezzo 
re al quintale, estendendo il bene- 
ficid di tale cessione al territorio di varii 
congì d'esercito. Quanto alla diminuzione 
delldazio d'entrata fu stabilito che il 
Zoverno ne chiederà facoltà alla Camere 
quando le circostanze lo richiedano. Le no. 
dle che vengono dall'estero fanno sup- 
porre buoni raccolti in molti de” paesi dai 
quali si fornisce il nostro mercato e per 
“onseguenza si spera che il prezzo del 
grano non possa aumentare sensibilmente. 

Sono stati stabiliti i\puuti principali del 

iiscorso della/Coròra, che.per 
quanto si assicura sarà breve e conciso e 
prometterà soltanto la discussione’di quei 
progetti che possano facilmente essere) esa- 
minati durante il corso di una sessione. 
Con la legge di bilancio si presenterà un 
progetto per 15 milioni di spese, straor- 
dinarie per la difesa del paese da divi- 
dersi sopra 5 esercizi. Tale somma è de- 
stinata ad opere di difesa della frontiera 
occidentale che non ammettono dilazione. 
Occorre completare i baraccamenti,_le for- 
ificazioni, le strade, le_linee telegrafiche e 
telefoniche a difesa delle Alpi, e. comple- 
re le dotazioni di materiale è munizioni 
lei forti esistenti, non che terminare la 
fabbricazione di moschetti, pistole'a rota- 
zioni, parti di armi, ecc., per avere le ne- 
cessarie riserve. 
Si presenterà alla Camera, appena ri: 
perta, il progetto per regolare lo stato 
d'assedio che determina la differenza 
ra il vero stato d'assedio proclamato in 
tempo di guerra guerreggiata o di solle; 
zione armata, ed il piccolo stato d'assedio 
he può proclamarsi in una o più provin- 
ie, dove si manifestino segni non dubbi 
del turbamento dell'ordine. La lista dei 
nuovî senatori ;.da nominarsi prima della 
riapertura del Parlamento, che si ‘diceva 
cià stata spedita a Monza per la firma 
reale, pare non ancora definitiva e il Re 
non la firmerà che tornando a Roma, vale 
a dire il 1a 0 13 corrente, 

Intanto è scoppiata una piccola crisi. 

Per discrepanze sulla finanza che tende 
a nuovo rilassamento, il Wollemborg, 
leputato padovano ch'era sottosegretario 
appunto alla finanza, s'è dimesso; vi si ri- 
parò subito con la nomina dell'avvocato 
Vendramin, altro veneto, 

Altra nomina importante è quella di Sa- 
racco a presidente del Senato in 
luogo del Farini deciso a ritirarsi per mo- 
tivi, di salute. 

Ia conferenza antianarchica sì 
riunirà il 24, nel gran salone giallo del pa- 
lazzo della Consulta. li programma dei 
temi da discutersi nella conferenza ha pro- 
vocato alcune domande di schiarimenti da 
parte di. qualche potenza, specie sul punto 

suardante l'estradizione: ma gli schiari- 

ati dati si ritengono soddisfacenti e tali 
che la riunione della conferenza non possa 


Il ministro Fortis, con il sottosegretario 
di Stato Colosimo, dopo avere assistito al 
consiglio de’ ministri del 5 è partito per 
la Calabria. A Catanzaro i due visita- 
tori furono accolti festosamente e pronun- 
ziarono ambedue un discorso ad un ban- 
chetto offerto loro dalla ‘provincia e dal 
comune la. sera del 7. Un discorso po- 
litico era stato pronunziato due o tre 
sere prima a Milano dall’on. Colombo, che 
fece in esso la critica della “ politica gran- 
de, e delle grandi promesse che si vanno 
distribuendo in varie parti d'Italia. 

È stato aumentato lo stipendio a più di 
900 pretori. Gli anarchici e socialisti 
arrestati a Roma nel settembre, dopo l’as- 
sassinio dell'imperatrice Elisabetta, sono 
stati rilasciati, meno alcuni destinati al 
domicilio coatto. Gli ineritti di prima ca- 
tegoria della classe 1878 destinati alle armi 
a cavallo sono chiamati sotto le armi per 
il 5 dicembre: il'congedamento della classe 
anziana (1875) non avverrà probabilmente 
prima della fine dell'anno. 

Le notizie giunte da Massaua, anche per 
via. privata, confermano la piena tran- 
quillità dell'Etittea e del Tigré: le no- 
tizie di fonte inglese sono invece contrad- 
dittorie perchè, mentre da Zeila telegra- 
fano chè ‘Maconnen non si è mosso dal- 
l'Harrar, e l'Harrar e lo Scion sono in 
quiete perfetta, dall'Harrar annunziano che 
ras Maconnen è partito per il Tigrè e tutt 
i ras del Goggiam si sono ribellati ed uniti 
a Mangascià. Si ritiene più verosimile la 
notîzia che fra Mangascià e Menelik ab- 
biano fatto pace, mediatore l’abuna di Adua. 


Lord Kitchener of Cartum è stato 
accolto a.Londra.come un trionfatore, ed 
il.suo trionfo è stato più grande in quanto 
che la Francia ha almeno apparentemente 
ceduto, ritirandosi da Fashoda. Nel pome- 
riggio del 4 fu dato alla Guild Hall un 
ricevimento in onore di lord Kitchener al 
quale fu offerta, in nome della città di 
Londra, una spada d'onore, fra le aèclama- 
zioni di una vera folla d' invitati. La sera 
stessa fu offerto al sirdar un banchetto 
alla Mansion House, al quale intervennero 
anche. varii. ministri. Lord Salisbury an- 
nunziò di avere ricevuto qualche ora prima 
l’annurizio che il governo francese aveva 
deciso di non dare alcun valore alla oc- 
cupazione di Fashoda, ordinando di 
farla cessare. Di questo risultato lord S; 
lisbury si compiacque e ne Cette molto me- 
rito al tatto ed alla prontezza con la quale 
il Kitchener seppe trattare con Marchand. 
Aggiunse però che tutte le cause della 
controversia non si potevano ritenere eli- 
minate) bensì eliminata la questione ac‘ 
tissima abbastanza pericolosa. Si è subito 
creduto che la Francia si fosse adattata 
all'abbandono di Fashoda con il proposito 
di ottenere in compenso dall'Inghilterra il 
tacito assenso alla occupazione della reg- 
genza di Tripoli: si è pure annun- 
ziato che qualche distaccamento francese 
dalla Tunisia fosse già passato in Tripo- 
litania. Ma, finora almeno, si smentisce 
qualunque intenzione della Francia su Tri- 
poli, come si smentisce egualmente che 
su quella reggenza abbia delle mire la 
Germania che aspira a divenire potenza 
Mediterran 

Il Marchand intanto, arrivato al Cairò, 
ad un pranzo offertogli dal Club francese 
disse di esser venuto “a traverso l'Africa 
franc&e , u stringere la mano ai francesi 


subire ritardo, 


dell'Egitto, affermando che i francesi.“ nul- 


Ja dimenticano e nulla abbandonano y. Le 
interpellanze alla Camera francese sulla 
questione di Fashoda erano state fissate 
per l'8; l'aula e Je tribune erano affolla- 
tissime in attesa di una importantissima 
seduta. Ma il Brunet che doveva interpel- 
lare il Dupuy e il Delcassé rìnunziò alla pa- 
rola dichiarando di ritirare puramente 
e semplicemente la sua interpel 
lanza. Si evitò così molto saggiamente 
una discussione la quale si prestava mol- 
imo a diventare irritante, e della quale 
l'umore variabile della Camera francese non 
lasciava prevedere il risultato definitivo. 


Il nuovo gabinetto Dupuy, presen- 
tandosi alla Camera il 4 ottenne una se- 
gualata vittoria, ma questo non basta ad 
assicurarne la stabilità. Il Dupuy lesse le 
dichiarazioni ministeriali che af- 
fermano la supremazia civile sul militare 
ed esprimono fiducia nell'esercito che il 
governo proteggerà ma che dovrà lavorare 
nel silenzio e nel raccoglimento. ll gabì 
netto assicurerà l'esecuzione delle senten- 
ze dei magistrati e questo sarà il miglior 
modo per pacificare gli animi turbati dal- 
l'affare Dreyfus. Dopò che la Francia deve 
prepararsi all'Esposizione del 1900, alluse 
all'alleanza russa: promise che il governo 
sì appoggerà sulla maggioranza repubbli- 
cana con l'appoggio della quale potrà re: 
lizzare Je riforme, specie quelle economi- 
che e fiscali. Dopo le dichiarazioni del go- 
verno, Mirman interpellò subito Dupuy, 
criticando la politica del gabinetto e-chie- 
dendo maggiori schiarimenti intorno al 
l'affare Dreyfus. Dupuy dichiarò suf- 
ficiente le leggi vigenti per reprimere le 
ingiurie all'esercito: ripeté che per l'afla- 
re Dreyfus. si rispetteranno le decisioni 
della magistratura e si farà la luce. Dopo 
la sentenza della autorità giudiziaria tutti 
i francesi sì inchineranno ad essa, Dopo 
una replica del deputato Rouannet, con 
429 voti contro 64, fu approvato un or- 
dine del giorno col quale la Camera ap- 
prova le decisioni del governo “ fiduciosa 
nella sua volontà di. seguire una politica 
di riforme appoggiandosi soltanto alla mag- 
gioranza repubblicana ,. 

Il Freycinet, appena preso possesso del 
ministero della guerrà, ha dispensato dalle 
sue funzioni di capo di Stato maggiore 
dell’ esercito il generale Réhauard, 
creatura del Boisdelfre, ‘ed ha nominato 
in sua vece il generale Brault. 

La Cassazione intanto ha cominciato la 
revisione del processo e la istru- 
zionè suppletoria, affidata ad una commis» 
sione speciale che, il gîorno 8, ha inte 
rogato glì.ex: ministri della guerra Mei 
cier, Billot e Cavaignac, Si afferma che-di 
15 componenti la sezione penale della Cas- 
sazione, almeno ro siano già convinti della 
innocenza di Dreyfus e disposti a farlo 
venir presto in Francia per interrogarlo. 

Gli Imperiali di Germania hanno 
abbreviato di molto il loro viaggio in Pa- 
lestina, probabilmente. in considerazione 
dell’ anorm delle relazioni internazio- 
nali. Partiti in ferrovia da Gerusalemme 
ed imbarcatisi îl 4 a Gialla sull’Hohenso!- 
lern, erano il 7 a Beirut e l’8 a Damasco. 
Torneranno a-Kiel direttamente senza toc- 
care nè Cadice, nè Genova, com'era stato 
detto, nè alcun altro porto. La Fraykfur- 
ter Zeitung ha, annunziato che risultato del 
viaggio è stato un accordo turco-ger- 
manico in forza del quale la Germani 


garantisce i possessi asiatici del Sultano, 
ricevendo in cambio privilegi commer- 
ciali ed industriali, e fra gli altri il mono- 
polio di una ferrovia che, spingendosi da 
Anatolia fino al golfo Persico, colleghe- 
rebbe con delle diramazioni i porti del- 
l'Asia Minore e della Palestina. Le agenzie 
ed i giornali ufficiosi hanno, smentito la 
notizia della Frankfurter, ma ciò non 
ostante si ritiene sicura l’esistenza di un 
qualche accordo politico-militare fra la 
Turchia e la Germania ‘ Riguardo poi alla 
protezione dei cristiani in Terra 
Santa, la) Russia, ché fece la guerra del 
1852-55, per tale questione ha preso le 
parti della Francia, -la quale pretende alla 
esclusività della protezione dei cattolici. 
Una nota del conte Murawiefl assicura la 
Francia ed il Vaticano che'la Russia si op- 
porrà a qualunque menomazione del privi. 
legio, del quale il cardinale Langenieux 
invocò l'osservanza nel settembre u. s., ed 
appunto-în°questi giorni: il detto cardinale 
è stato chiamato a Roma, 

Le elezioni peril Landtag prus- 
siano, che sono a doppio grado, non hanno 
confermato con il risultato finale i timori 
nati dopo-lavelezione di-primo- grado, ed 
ai quali si ‘attribuì il sollecito ritorno del 
l'Imperatore. Siederanno nel.Landtag. 147. 
conservatori ; 57 liberali conservatori, 199 
del centro, 1 antisemita, 74 liberali nazio- 
nali, 10 dell’associazione progressista, 24 
del partito del popolo, r democratico, 3 
agrari, 14 polacchî, a danesi, uno iscritto 
& nessun partito. 

Il ministero Banffy, quantunque abbia 
una forte maggioranza, continua a lottare 
contro l'èstruzionismo del gruppo Kos- 
suth e di altri piccoli gruppi dell'estrema 
sinistra che nella seduta dell’8 ripresen- 
tarono la proposta di mettere Banffy in 
stato d'accusa per indebita ingerenza 
nelle elezioni. La proposta fu respinta a 
grande maggioranza.’ Nello stesso giorno 
alla Camera austriaca si discuteva ‘eguale 
proposta contro il conte Thun per la fa- 
mosa ordinanza delle ‘lirigue. Jl Thun st 
difese da sè stesso molto valorosamente, 
© fu difeso con energia anche dai polacchi, 
contro i quali si scagliarono il Wolf e lo 
Schoenerer, provocando indescrivibili tu- 
multi: ma la Camera finì col respingerè 
la proposta con 187 voti contro 114. 


Le sedute della commissione per i ne- 
goziati della pace fra la Spagna e 
gli Stati Uniti furono interrotti, 1°8, în 
conseguenza delle pretese degli Stati Uniti 
lle Filippitie. Oltre non ‘assumersi i de- 
bitî' ‘de paesi acquistati, come è sempre 
stato fatto; gli Stati Uniti vogliono. anche 
l’intiero arcipelago delle Filippe, mentre 
il protocollo di Washington parla soltanto 
della occupazione provvisoria di Manilla. 
1 commissari spagnoli si sono opposti, di- 
chiarando di rompere i negoziati piuttosto 
che subire questa nuova imposizione del 
vincitore. Allora è stato offertu dagli Stati 
Uniti.un compenso, del quale però, bi- 
sognava sta 
bilire 1° enti- 
tà. La Spagna 
chiede un mi- 
liardo: gli Sta- 
ti Uniti offro- 
no 200 milio. 
Sì aspet- 
tava ‘una ri- 
sposta da Wa: 


Un piccolo 
>»LORD 


Racconto el 


FRANCESCA BURNETT 


È considerato come un capolavoro 


A SANTA LUCIA, 


Nuovo volume del Teatro Italiano Contemporaneo: UNA LIRA. 


, Vino e Sciroppo Despinoy- 
avESTRATTO PURO FEGATO » MERLUZZO 


Solo sperimentato ed approvato dall’ ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI, 
cafia è congalata esere dî mollo superiore all'Olio di Fegato di Merluzzo; 


levole ed è senza odo 
ai ti 


scene popolari napoletane in 2 atti 


»: GOFFREDO COGNETTI, 


frati 


eontro Ja Clorosi, 


le o tufti hanno già 
tinture istantanee, 
arate a base di nitrato. 


nio Longega, Venezi 


della letteratura contemporanea 

d'Inghilterra, La sua popolarita è 

tale che ne fu tolta una commedia, 
ch'ebbe un grande successo. 


Un-solume in-8 di r50 pagine, 
con 25 incisioni: LIRE DUE. 


(MALATTIE 


VITÀ INTIMA 


Un volume in-16: Una Lira. 
OR 
Pisio. vaotia arra. raevas,aGLANO, | Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


nella cura 
/ (LOROSIANEMIA-PALLIDEZZA 


Vendita all'ingrosso: A .ScioRetli 


2, Place desVi 
—— —PAR.I 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


92° miIGLIAIO 
CORDELIA 


della 


delle FANCIULLE 
egno 


rrucchieri 


NUOVA SCOPERTA 
TINTURA EGIZIANA ISTANTANEA 
Garantita senza sostan- 
ineflche né cOFros 
nica priva di ni 
d'argento, rame, 
piombo,ecc., la sola c 
ridona il 
turale colore ai Capelli 
«alla Barba istantanea 
mente senza lasci: 
re la menoma trac- 
cia. Per tali prero- 
Eative l'aso di que- 
sta tintura è dive- 
nuto ormai gen 


la L. 4, piccola. L. 2,50. Presso Anto- 
0 dai principati 

profumieri del 

lanzoni - Usellini 6 A. Rusti. 


rimitivo ena- 


lingue straniere, 


lor parte pre- 

rozzo della sca- i 

[coi metodi finora in uso, 

lagli insegnanti, 
legno. In 


di dette lingue. 


tati che se ne ottengono 


Per Lo STUDIO PRATICO E RECIPROCO 


DELLE LINGUE 


Italiana, Francese ed Inglese 


DEL PROFESSOR 


Giovanni Ziletti 


Per il progresso dei tempi, e lo sviluppo continuo degli scambi 
tra i varì popoli, cresce ogni giorno il numero di coloro che per 
ragioni d'interessi o di studio sentono il bisogno d’apprendere le 


Ma a questo bisogno, così universalmente sentito, mal provve- 
dono, o non provvedono a sufficienza, le grammatiche e i metodi 
finora adottati. Salvo rare eccezioni, lo studio delle lingue straniere 


egnanti,' faticlie improbe, pari agl'insuccessi finali ed agli 
sconforti di tutti i momenti. Onde la necessità di un metodo sem- 
plice, razionale e spedito per acquistare con facilità la conoscenza 


Ognun vede come riesca facile ai bambi 
la lingua nata, ma anche una o più lingue straniere, 
di libri. È l'osservazione e lo studio attento di questo fenomeno che 
ispirò al prof. Ziletti l’idea dì questi suoi manual 
insegnano una o l’altra lingua straniera seguendo con mirabile seme 
ed efficacia lo stesso processo logico della natura. E i risul» 


(Questi manuali sono così disposti: 


Testo italiano per la lingua francese L.{ 


» francese , , italiana {_- 
» Italiano , , inglese , 1 — 
» inglese , , italiana , 1—- 


Ogni volume comprende 3300 vocaboli diversi, ripartiti în 560 
frasi, e costituisce il modo più facile e pronto per apprendere quella 
data lingua anche senza l’aiuto del.maestro, 


shington che giunse difatti l'8: ma talmente 
lunga che i commissari americani hi 
dovuto chieder tempo per decifrarla. In- 
tanto gli americani hanno mandato truppe 
a Cuba e preso definitivo possesso di Por- 
torico, 

I Turchi hanno finalmente effettuato lo 
sgombro di Candia. A Retimo, dove 
non si decidevano a partire, i Russi li 
hanno cacciati: via a forza: alla Canea gli 
stessi. Inglesi hanno minacciato di far fuoco 
sulle caserme se i Turchi non si affretta- 
Varo ad andarsene. In un modo © nell'al- 
tro se ne sono andati, consegnando le dò- 
gane ed alcuni colpevoli degli ultimi fatti 
del settembre: ritenendo provvisoriamente 
le poste e i telegrafi, e mantenendo la 
bandiera del Sultano issata sopra alcuni 
forti dell’ isola. Intanto è tornato a galla 
la candidatura del principe Gior- 
gio di. Grecia al governatorato dell’isola. 
Le quattro potenze protettrici sono d' ac- 
cordo: è parè che neppure l'Austria farà 
difficoltà, e la Germania avrebbe promesso 
di non opporsi mediante i buoni. ufficii 
del governo italiano. Per non costringere 
il principe Giorgio a prestare giuramento 
di fedeltà al Sultano, si sarebbe pensato 
di nominarlo commissario delle potenze 
da esse-delegato al governo dell’isola. 


Parlasi di:complicazioni sorte fra il Sul- 
tano e la Francia. Telegrammi da Co- 
stantinopoli affermano che il Governo frati- 
cese, îrritatò dai progressi dei tedeschi in 
Turchia, si lagnò che l’autore della morte 
del padre Salvatore abbia avuto un co- 
mando in Si quindi notificò che avreb- 
be ritifato Cambon, ambasciatore francese, 
da Costantinopoli; dando nello stesso tem- 
po congedo all'ambasciatore turco a Parigi. 
La rottura della Francia colla Turchia met- 
terebbe in discussione la questione del pro- 
tettorato. sui cattolici orientali. 


La famiglia (reale greca, di ritorno dalla 
Danimarca e dalla Germania, è giunta al 
Pireo e ad Atene accolta festosamente 
dalle popolazioni. Il ministero Zai- 
mis si è dimesso subito dopo l'arrivo del 
Re, volendo presentarsi rinnovato alla Ca- 
mera che si aprirà in questi giorni : il Re 
ha dato allo stesso Zaimis l’incarico di ri- 
comporlo. 


II Senato Cileno ha approvato la con- 
venzione che stabilisce definitivamente il 
confine Cileno-Argentino nella pro- 
vincia di Atacama. 

A° governatore dello Stato di New-York 
èstato eletto il colonnello Rooswelt, can- 
didato repubblicano. Si dice che questa sua 
prima vittoria lo designi quale candidato 
repubblicano alla presidenza della Unione, 
quando siano scaduti i poteri di Mac Kinley. 

Diocleziano, il principale istigatore del- 
l'assassinio del ministro della guerra com- 
messo a Rio Janeiro il 5 novembre 1897, 
fu. condannato il 5 corr. a 30 anni di 
carcere: 4 altri imputati a pene varianti 
fra i arie gli ri anni. 


9 novembre. 


procurò sempre, così agli studiosi come 


imparare non solo 
senz’aiuto 


i quali appunto 


in brevigsimo tempo sono sorprendenti. 


[DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, 
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Ca n Cw 


NUOVO ROMANZO ITALIANO 


L'ANELLO + 


lo opera narrativa di primissimo ordine. mos 


"fap spectale ‘straordinario . 
CA grande formato su carta di lusso, ricco d'incisioni e figurini colorati, intitolato 


‘MODE INVERNALI 


te alle mode per la Magione { penna ed è 
| apr di peu 00 pie pra plico the di questo: numero è 


| Grande tavola a 36 colori, lunga circa un metro 
con più di 30 figurini completi, tutti miniati a mano 


| 
| 

|| cioè trenta figurini per signore, signorine e bambine, delle ultimissime creazioni 
| dell'eleganza e del buon gusto: una vera raccolta delle mode nuove ed inedite de- 


+llel pazzo 


og CINI TI 


tomanzo di 


peggio 


Lire 3,50. - Un volume in-16 di 350 pagine. - Lire 3, 


Dirigore commissioni e vaglio ai Fratelli Treves, editori, Milan. 


Un volume in-16 di 322 pagine 
U; 


Rinale a. fourare nelle span ciunioni dell'autunno e dell'incerno. s Ca - NUORA: EOIZIONE 70) 
seg e anli Lo Stagno le Suore Grigie 
i MODELLO TAGLIATO di un Grande Mantello || cima smaseni iv» Ly AR FE, 


cern dì Hipo Pai la confezione dei aac; iaia secondo le norme ta fi 1 TEA ATTRAVERSO AI bai 
a bella 


IN MILANO, VIA PALERMO, 9, GALL, virr.EM, 64 860. ||La figlia del giudico d' 


È 
aa LUIGI CHIRTANI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVRS, EDITORI, 


i 
| | fuscrTo iL NumERO UNICO dblllkkkckk 
, dedicato all'ESPOSIZIONE NAZIONALE di Tovim» intitolato: fr 


| RICORDO renogeee |-EmMlio Zola __ 


DISLI LIS SU Tip, com. vaglia i ratli Treves, eitar. Dirigore commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, | 


ESPOSIZIONE GENERALE. ITALIANA | Lakare ed Articoli 


ronicace E D'ARTE SACRA | etme rewese pe 


U 
8 i spino cer dig pagine fto o sta sir | l'AA [FOVÎUS 
ricco di numerose © finissima incisioni, che danno un quadro compieto, 
urto € Brillante di quella graude mostra. Tuiti coloro che quest'anno ti | rimani _— 
dom recati 0 si recheranno a Torino, vorranno procurarsi questo numero, 

è consernario comte un grato Ricordo, E chi serd atuto impedito di com: Duo volumi in-16 di comples- 
piùre questo pellegrinaggio, ch'è mel cuore d'ogni italiamo, sarà licio di sive 740 pagine, con 21 ritratti 
trovere rd pollo suo pagine l'impressione, quasi diremmo la visione di Zola, di Dreyfus, degli av- 

vero. Singolarmente interessante riesce 

sizione d'Arte Sacra, dove sono riprodotti i Ligiori lavori pi voonii,i del generali è dol tosti. 
al Concorso indetto da Leone XIII; cinque quadri di un valore artvatico emi. | MONÌ principali; nonchè i fuc- 
mente; e dove C'è pere vu cssitiszimo fncaimile delle SS. Sindone, che | similo dei borderò o delle serit- 
tutti, credenti 4 scettici, vorranno vedere, e i credenti ameranno conservare. | turo di Droyfus e di Esterhazy: 


——_—t@- vLIRE 6,28. :--__ -.*- Due Lire -+- 


DIRIORAR COMMIMPONI R VAGLIA Al PRATELLI TREVI, KOITO! 


Un magnifico volume di 544 pagine 


grande, con 67 tavole 
a parte e a doppio fondo, e 518 inci i 


intercalate nel testo. 


Lire Trentacinque. — Legato in tela e oro: Lire Cinquanta. 


NUOVO RACCONTO ILLUSTRATO PER | FANCIULLI > 
'———__—————————————t—t— 


Il capriccio «= Principessina 
Tuavuzione part'incuese i NATALINA 5 


Una priucipessina muta, riacquista improvvisamente la parola, e da vera principessina se ne serve prim 
di tutto, per chieder 
delle cose che met 
tono in grande imba 
razzo la corte del su 
reale genitore... Ma 
capi di una priv 
cipessina sono coman 
di, e come riesca a 
farsi ubbidire lo rac 
conta questograzioso 
divertente volumette 


IN MILANO. | Dirig. vaglia ni Fratelli Treves, Milano 


NUOVO VOLUME DELLE 


LETTURE ILLUSTRATE per i FANCIULLI 


FEDORA «| 
rn Sano Sotto la Pergola_ 


Lire 1,20. Un volume în-8 di 520 pagine, con 300 incisioni : Ln ©y50. 
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Un volume in-S 
grande, illustrato 
da 22 incisioni : 
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1 nostri buoni vi trici 
I nostri intimi. con prefazione € molta 


La casa nuova... .... $ di GIOSUÈ CARDUCCI 
Le donse emancipate. 

Zampe di mosca . . . 
1 vecchi celibi. . 


Jilustrata da MRINARDO PAGANI e ETTORE XIMENES 


Anche le vose più leggiere del De Amicis sono divorate dal 
ZIA listone pubblico, Questa sun conferenza sulla Lettera Anonima, detta 


. . da lui © scritta per spasso, ha avuto un successo ‘straordinario 
L ANUALE del MOZZO Questa nuova edizione di lusso, si presenta in altra forma, 
ha parecchie incisioni rifatte ed altre aggiunte. È una pia 
Li 


nl di sevole lettura, è si raccomanda come una graziosissima strenna. 
Di 


Un volume in * formato bijou, 
È QU 


Mirigere comm. è vaglia ai Fr. Troves, Milano. 
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Un volume in8 illustrato da incisioni a colori e in nero con 
coperta in cromolitografia: TRE LIRE. 


Dirigere commiss. 6 vaglia ai Fratelli Treves editori, Milano. 


Il bacio della: Contassa Alberto De Orestis 


Pool Corso di Soria Unieale [cita 


TrapOTTO Da GIOVANNI DE CASTRO x GUSTAVO STRAFFORELLO n cal: 
è adattato per la giovent WRoetolo di Sant'Alipio. 0 ed. 1 — 


î EVES, di Mi 
FRATELLI TR ME lipograr 


se Gommissione fci e liografa 


UNICA TRADUZIONE AUTOR TA DALL'AUTORE 


Ti ir cere ami” del Mizliatero, delf iatenaione Pubb ul Nello Stabilimento dei 


J. Storia sacra. IV. Soria romana. Nuova odi. lano, 110) in ginco, 

Storia antica. 9 no con 7 carte. È 5 
tired Nuova edi: | v. storia del medio evo. muiscono Pf... .. legno, a Messa Maro tica 

zione con 6 carte. £ ‘incisioni in legNo» lvanop! 

VI. Storia dei tempi moderni. T ‘omo, incisi totipia, ga TA 
III Storia greca. VII Storia d'Italia. ae lee in cr re di lavori in fo E PERFET 
OGNI VOLUME: UNA LIRA. anmarito alla moglie morta. geo cUZIO 
La muova edizione della Storia antica e della Storia romana Edizione bijou... .. 
ri da carte di geografia storica, 


Ogni volume costa ugualmente UNA LIRA. 


_ Ogni volume costa uguaimente UNA LIA: __ |||la vili tanpesir (in preparas.). 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. ===» 


glia ai Fratelli Treves, ia Milano. 


